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UNA STORIA 
ITALIANA

Tavoriamo in un contesto sempre piÿ complesso e diɭcile ma con orgoglio possiamo dire 
che il nostro >ruppo ha raggiunto nel 2018 obiettivi importanti e risultati positivi di crescita, 
confermando la propria leadership nei mercati di riferimento. 

Sappiamo che êuesto ´ legato alla combinazione vincente di piÿ elementiű per creare valore 
nel tempo ´ fondamentale mettere insieme competenze, persone, prodotti, innovazione, 
eɭcienza, sicurezza, sostenibilità. 

*rediamo infatti che non possa esserci crescita che non sia sostenibile in termini economici, 
sociali e ambientali, consapevoli della responsabilità che abbiamo di garantire l’accesso al cibo 
di êualità ad una popolazione in costante crescita. 

Per êuesto abbiamo scelto di racchiudere nell’Annual Report tutti i risultati piÿ significativi 
raggiunti, per raccontare il modo in cui siamo impresaű un Report che mette insieme il nostro 
percorso per essere sempre piÿ sostenibili, redatto per la prima volta secondo gli standard 
internazionali >RI ŭ >lobal Reporting Initiative, secondo l’opzione ŗin accordance ŭ *oreŘ.

Nelle pagine che seguono ´ racchiuso l’impegno e la passione delle oltre 8.000 persone 
che ogni giorno operano in Veronesi. Dal loro lavoro nasce il successo della nostra azienda 
e a loro va il nostro ringraziamento per aver saputo portare il >ruppo ad essere oggi una 
delle principali realtà dell’agroalimentare del nostro Paese. Siamo infatti radicati in Italia e 
costantemente con lo sguardo rivolto all’esteroű oggi i nostri prodotti arrivano in piÿ di Ģ0 
Paesi e sono il simbolo di êuel Zade in Italċ agroalimentare che tutto il mondo apprezza. 

: il risultato di grandi e piccoli traguardi, come il riconoscimento, ottenuto proprio nel 2018, 
della classe AA šAlta AɭdabilitàŢ per 6 dei nostri siti nell’ambito della certificazione AEO alla 
base del *odice Doganale.

Puntiamo all’eccellenza, nella profonda convinzione che solo la êualità totale che applichiamo 
in tutta la filiera puâ consentirci di aɬrontare anche le sfide future. 

Per êuesto continueremo come *onsiglio di Amministrazione a coltivare l’ambizione di far 
crescere questa nostra storia italiana.
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STRUTTURA SOCIETARIA
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0202
I NUMERI CHIAVE 

DELL’ANNO

RICAVI NETTI
CONSOLIDATI

INVESTIMENTI 
PRODUTTIVI

MARGINE OPERATIVO 
LORDO (EBITDA)

2016 2016 20162017 2017 20172018 2018 2018

€ 2,80 Zld € 93,62 Zio € 118,39 Zio€ 2,97 Zld € 164,11 Zio € 88,18 Zio€ 2,97 Zld € 157,77 Zio € 108,18 Zio      

PRINCIPALI DATI ECONOMICI 
E FINANZIARI

2016 2017 2018

RICAVI NETTI  2.803.965.347  2.976.820.913  2.972.544.833 

EBITDA  93.629.192  164.118.511  157.771.681 

AMMORTAMENTI  81.370.520  81.416.276  83.836.880 

RISULTATO NETTO  1.693.948  56.687.917  45.055.852 

CASH FLOW  83.064.468  138.104.193  128.892.732 

INVESTIMENTI IN IMMOBILIZZAZIONI  118.395.739  88.183.402  108.189.792 

INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO  413.839.047  382.861.155  373.412.613 

PATRIMONIO NETTO GRUPPO E TERZI  506.939.832  558.747.064  596.461.348 

RISULTATO OPERATIVO/CAPITALE INVESTITO 0,43% 4,10% 3,18%

RISULTATO NETTO/ P.N. GRUPPO E TERZI 0,33% 10,15% 7,55%

INDEB. FIN. NETTO/ P.N. GRUPPO E TERZI  0,82  0,69  0,63 

INDEB. FIN. NETTO/EBITDA  4,42  2,33  2,37 
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L’AGIRE D’IMPRESA 
È GUIDATO
DAI PRINCÌPI DI:

CORRETTEZZA

RESPONSABILITÀ

TRASPARENZA

MIGLIORAMENTO CONTINUO

SPIRITO DI SERVIZIO

LEALE CONCORRENZA

COLLETTIVITÀ E TUTELA AMBIENTALE

VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE
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L’ALIMENTARE

Il 2018 chiude indicando un 
rischio di recessione economica 
per il )el Paese. In Europa si 
assiste ad una frenata delle 
economie, soprattutto della 
Germania. 

Te vendite del Targo *onsumo 
*onfezionato all’interno 
della distribuzione moderna 
chiudono il 2018 con un bilancio 
complessivamente negativo, con 
volumi in ɰessione e stagnazione 
del giro d’aɬari rispetto ai livelli 
dell’anno precedente.

La frenata europea deriva dalla 
decelerazione dalle esportazioni 
verso alcune economie esterne 
all’area e dalle tensioni finanziarie 

intensificatesi negli ultimi mesi. 
A ciâ si aggiunge la fase di 
instabilità dello scenario politico 
internazionale. Non solo in UR, 
dove non si sa ancora êuale sarà 
il percorso di uscita dalla Ue, ma 
anche negli Usa, dove ´ iniziata 
una fase di reciproche ritorsioni 
in tema di regole commerciali con 
la Cina.

Ta frenata accomuna le maggiori 
economie dell’eurozona e appare 
particolarmente pronunciata in 
>ermania e Italia.

Nel T** šTargo *onsumo 
*onfezionatoŢ, in Italia, la forte 
spinta promozionale degli 
ultimi tre mesi ha consentito di 

recuperare lievemente il trend a 
valore del 2018 e di attenuare il 
montante negativo dei volumi che 
si attestano a un ŭ0,6Ƃ. 

Durante tutto il 2018 la crescita 
delle vendite di ZDD šZarca Del 
DistributoreŢ si ´ concentrata nei 
segmenti Premium, =unzionale, 
)io e Prodotti Tocali. In forte calo 
le vendite di prodotti a Zarchio 
del Distributore nella fascia di 
Primo Prezzo.
Il nostro >ruppo si attesta al 
secondo posto tra i gruppi del 
Targo *onsumo in Italia come 
trend delle vendite a valore ed 
arriva in sedicesima posizione
tra le TOP 2Ġ aziende del
Targo *onsumo *onfezionato.

04
Scenario macroeconomico

TOP 15 GRUPPI LARGO CONSUMO - Trend vendite a valore nel 2018  

Fonte: IRI - INFOSCAN Totale Italia
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I mercati
Il mercato dei prodotti panati, 
incontrando il gusto di clienti e 
consumatori, ´ caratterizzato 
da una crescita continua che nel 
2018 si attesta ad un ĠƂ a volume. 
Nel corso dell’anno consolidiamo 
la nostra posizione di leadership, 

con il marchio AIA, seguendo 
l’incremento del mercato.
Trainanti per la crescita di AIA sono
i buoni risultati delle cotolette 
di alta êualità, mercati nei êuali 
abbiamo êuasi il ğ0Ƃ delle êuote
a volume.

39%

6%

10%

27%

2%

16% mUOTE A VOTUZE AT DI*EZ)RE 2018

 >RUPPO VERONESI

 1Ə *OZPETITOR

 2Ə *OZPETITOR

 ĞƏ *OZPETITOR

 PL

 ATTRI

=onteű IRI Totale Italia Iperś Super

ELABORATI COTTI PANATI



ELABORATI COTTI
NON PANATI
Abbiamo inventato il mercato dei 
cotti non panati firmato da AIA 
che ne sta guidando lo sviluppo e 
mantenendo la posizione di larga 
leadership. È il mercato che più 
di altri riesce ad interpretare le 
esigenze del consumatore evoluto, 
che cerca prodotti naturali, di alta 
êualità, dall’elevato contenuto di 
servizio.

ELABORATI CRUDI
Il mercato ´ particolarmente 
competitivo con un’oɬerta molto 
articolata da parte di numerose 
aziende. Attraverso il marchio
AIA ne manteniamo la posizione
di guida.

BON ROLL
Nato nel 1996, )on Roll ´ il 
prodotto elaborato crudo piÿ 
venduto in Italia. Da 2Ğ anni ´ 
l’icona della categoria degli arrosti 
crudi. Guidiamo il mercato e 
costruiamo ogni anno la nostra 
quota lavorando costantemente 
sulla êualità del prodotto, 
sull’innovazione della gamma e 
sulla comunicazione di brand.

WURSTEL
In un mercato in ɰessione, �udċ 
AIA ´ la marca che presenta la 
crescita maggiore consolidando la 
sua forte posizione di leadership 
all’interno della categoria. A 
premiare il risultato è stata la 
fedeltà dei clienti, che hanno 
concentrato gli acêuisti sulla 
nostra marca e sui nostri prodotti 
caratterizzati da una distribuzione 
capillare nella êuasi totalità dei 
punti di vendita.

UOVA
Siamo il secondo plaċer. Ta 
nostra oɬerta ´ vasta e sempre 
piÿ orientata alle ŗuova specialiŘ 
šantibiotic free, arricchite con 
omega Ğ, allevate all’aperto, bio, 
a pasta giallaŢ. Tutte le confezioni 
sono realizzate in polpa di legno, 
smaltibili al 100Ƃ.

UOVA SGUSCIATE
AIA ´ il primo attore italiano nel 
segmento delle uova sgusciate 
in )ricÍ šmisto d’uovo, albume 
e tuorloŢ, prodotti dall’alta 
componente di servizio e 
dall’elevato grado prestazionale.
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Il 2018 ´ un anno che vede il 
mercato degli aɬettati chiudere 
positivamente con una crescita 
del 2,ĠƂ a volume e del Ğ,ğƂ 
a valore, trainata da una 
riêualificazione degli aɬettati taÍe 
aąaċ da peso variabile a peso 
fisso e dalle positive performance 
dei segmenti premium e 
salutistici.

*on i marchi AIA e Negroni ci 
muoviamo all’interno di êuesto 
mercato con un’importante 
crescita a volume dell’8,6Ƃ, 
migliorando la nostra êuota di 
mercato e confermando la nostra 
posizione come secondo attore.

Salumi 
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SALUMI AIA
Prosegue anche nel 2018 il trend 
positivo dei salumi aɬettati. 
Particolarmente positiva la 
crescita dei salumi avicoli
šś10,6Ƃ a volumeŢ. Nel segmento 
dei salumi avicoli consolidiamo 
la posizione di leadership con 
il marchio Aeêuilibrium che 
arriva ad una êuota del ĞĢ,ĢƂ a 
volume. aumentando la distanza 
dai concorrenti. Determinante 
nella crescita del brand ´ stato 
l’aumento della distribuzione 
che ha raggiunto 89 punti di 
ponderata. 

CUBETTI
All’interno del mercato dei 
salumi libero servizio, il 
segmento cubetti chiude in 
leggero calo a volume con un 
ŭ0,ĠƂ. *on il marchio Negroni, 
in controtendenza, registriamo 
una crescita a volume del śĠ,ĢƂ, 
raggiungendo una êuota di 
mercato del 18,ğƂ mantenuta 
grazie al costante presidio della 
distribuzione ed alle attività di 
comunicazione oɬ line ed on line 
implementate a sostegno delle 
rotazioni.

SALUMI NEGRONI
>li aɬettati Negroni concludono 
l’anno segnando una crescita 
a volume del ğ,ğƂ, grazie al 
costante sostegno alla Tinea 
Stella, attraverso le attività 
dedicate al target di consumo, 
e al miglioramento del presidio 
distributivo della Tinea di aɬettati 
Essenza, icona della êualità 
intrinseca del nostro marchio 
Negroni.
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BANCO TAGLIO BANCO TAGLIO 
NEGRONINEGRONI

Sempre prioritari per il nostro Sempre prioritari per il nostro 
marchio Negroni rimangono marchio Negroni rimangono 
i salumi da banco taglio, per i i salumi da banco taglio, per i 
quali si continuano a registrare quali si continuano a registrare 
performance di rilievo, inperformance di rilievo, in
controtendenza rispetto ai trend di controtendenza rispetto ai trend di 

mercato che vedono per il 2018 in mercato che vedono per il 2018 in 
Grande Distribuzione unaGrande Distribuzione una
ɰessione del 2Ƃ a volumi šfonte IRIŢ. ɰessione del 2Ƃ a volumi šfonte IRIŢ. 
I salumi al taglio Negroni hanno, I salumi al taglio Negroni hanno, 
infatti, chiuso l’anno con un infatti, chiuso l’anno con un 
incremento complessivo del 6Ƃ aincremento complessivo del 6Ƃ a

volume. Il banco taglio continua volume. Il banco taglio continua 
a rappresentare per Negroni a rappresentare per Negroni 
un’opportunità di crescita, un’opportunità di crescita, 
andando a investire in termini di andando a investire in termini di 
qualità e servizio, valorizzando qualità e servizio, valorizzando 
l’intera filiera del nostro >ruppo.l’intera filiera del nostro >ruppo.

NEGRONETTO 

Nel 2018 il mercato dei salamini 
a libero servizio, a peso variabile, 
risulta in ɰessione nel canale 
della >rande Distribuzione 
confermando di essere un 
mercato maturo ša volume ŭğƂŢ. 
All’interno di êuesto mercato il 
Negronetto, il primo salamino 
brandizzato della storia dei salumi 
italiani, mantiene la sua posizione 
di secondo plaċer di mercato 

attraverso attività dedicate 
sia sui punti vendita di ampie 
dimensioni della gdo che sui 
negozi al dettaglio. 

Ottima la performance del 
Negronetto aɬettato da libero 
servizio che vede una crescita dei 
volumi del 18Ƃ rispetto al periodo 
precedente dimostrando di 
essere un formato di Negronetto 
di successo. 



Lanci

Nel 2018 abbiamo lanciato una 
nuova linea dedicata al pollo 
biologico. I polli )io vengono 
allevati con ampi spazi aperti, 
per almeno 81 giorni, alimentati 
esclusivamente con mangimi 
vegetali di origine biologica.

Ogni allevamento ha uno spazio 
coperto con maggior superficie 
disponibile e uno spazio esterno 
recintato per consentire agli 
animali di poter razzolare 
liberamente nelle ore diurne. 
Tutte le fasi dell’intero processo 
sono controllate e certificate da 
enti di controllo. 

Nella gamma )io proponiamo, a 
marchio AIA, tagli classici come 
fettine sottili di petto, fettine di 
petto, controfiletti, sovracosce, 
fusi, alette e alcuni tagli con un 
maggior livello di servizio êuali 
bistecchina di polpa di coscia e 
spezzatino di sovracoscia.

POLLO BIO



CHICKEN CHIPS

Anche nel segmento dei 
cotti non panati, di cui siamo 
principali attori, abbiamo 
lanciato un prodotto innovativo 
e caratterizzato da un’elevata 
componente di servizioű Te 
Stripes. Una tagliata di pollo, 100Ƃ 
italiano, delicatamente piccante, 

che si aggiunge alla gamma dei 
cotti non panati di cui segue la 
nuova release grafica. Il pacÍaging 
´ stato rivisitato per evidenziare 
la connotazione premium dei 
prodotti e renderli piÿ riconoscibili 
a scaɬale attraverso l’utilizzo di un 
vassoio marrone.

Abbiamo ampliato la gamma 
degli elaborati panati AIA con un 
nuovo prodotto di filetti di pollo 
100Ƃ italiani che si rivolge ad un 
target giovane, rispondendo alle 
esigenze di un consumatore in 
evoluzione. 
>razie all’innovazione siamo 
riusciti a proporre sul mercato 
un nuovo snacÍ che, attraverso 

praticità, gusto e un pacÍaging 
accattivante, ´ riuscito a 
diɬerenziarsi in un segmento in 
cui deteniamo la leadership. 
Il prodotto ha vinto il PREZIO 
=OOD 2019 nella sezione 
*ARNIřSATUZI e rappresenta 
uno dei lanci di maggior successo
nel mercato della carne fresca.

STRIPES



T’attenzione ai trend salutistici 
ha portato la nostra Ricerca e 
Sviluppo a studiare un nuovo 
prodotto, dedicato al segmento 
degli elaborati crudi, gustoso e 
rivolto ad un consumatore più 
attento ed esigente. 

Sono le Tuganeghe di pollo 
e tacchino, 100Ƃ italiani, 
caratterizzate da un ridotto 
contenuto di grassi šŭğ0Ƃ 
rispetto alla media delle salsicce 
avicole piÿ venduteŢ ed un gusto 
delicato, tipico della carne bianca.

T’innovazione, per il mercato degli 
ovoprodotti, ´ rappresentata 
dalla referenza ad alto contenuto 
di servizio di ŗalbume sodoŘű un 
cilindro 100Ƃ albume da 1Ģ0g. 
Il target a cui ci rivolgiamo ´ 

allargato ed include gli amanti 
dello sport, chi ´ attento ad 
un’alimentazione sana ed 
eêuilibrata e chiunêue ami unire 
in cucina leggerezza e gusto. 

LUGANEGHE DI POLLO E TACCHINO -40% DI GRASSI

UOVA



Il progetto diventa operativo 
nel 201Ģ, grazie ad un impegno 
strutturato partito nel 201Ğ. 
*on la rivisitazione di alcuni 
allevamenti dedicati oggi ´ 
possibile avere conigli allevati 
in gruppi da 20ŝĞ0 e in recinti 
ampi e aperti dove gli animali 
sono liberi di muoversi, saltare, 

alzarsi sulle zampe posteriori e 
manifestare tuttii comportamenti 
propri della specie. 
I conigli hanno cosÅ libero accesso 
all’acêua e sono nutriti con cibo 
esclusivamente vegetale NO 
O>Z. Il valore del progetto ´ stato 
riconosciuto anche da ON> in 
ambito animalista. 

Abbiamo riposizionato, attraverso 
un restċling completo, la gamma 
*arne al =uoco nell’area del 
ŗmodern grill houseŘ, trend in 
ascesa soprattutto nel consumo 

fuori casa.
>razie a êuesto, oggi uno dei 
prodotti di maggior successo 
è rappresentato dalle nostre 
costine.

Il 2018 si caratterizza, nel 
mercato della carne bovina, per 
il lancio della gamma Scottona 
a marchio ŗ*arne al =uocoŘ. Ta 
scottona ´ caratterizzata da una 
carne molto tenera e saporita. 
Ta gamma ´ composta da una 

costata con osso, una tagliata ed 
un hamburger da 180g. Tutte le 
referenze sono confezionate con 
la tecnologia sÍin che consente 
una vita del prodotto piÿ lunga 
permettendo la continuazione del 
processo di frollatura.

CONIGLIO “ALLEVATO A TERRA”

SUINO

BOVINO



ll 2018 vede arricchirsi la linea 
di salumi in petali Negroni, 
protagonista di segmento 
innovativo ed in costante crescita 
šś12,ĢƂ a volumeŢ, con una nuova 
referenza indirizzata ad un target 

di consumatori sensibili alle novità 
che non rinuncia al gustoű i Petali di 
petto di pollo readċ to eat leggeri 
e saporiti per insalate creative con 
solo il 2Ƃ di grassi.

A sostegno del brand Negronetto, 
nella seconda metà dell’anno, ´ 
stato lanciato il Negronetto SnacÍ 
costituito dall’abbinamento di fette 

di Negronetto con croccanti taralli 
per una pausa di gusto a cui non si 
puâ resistere.

CUBETTI

NEGRONETTO





T’eĊport per la nostra divisione 
alimentare ´ un canale strategico 
e di fondamentale importanza. 
Dedichiamo intere linee di 
prodotti freschi e di aɬettati 
ai mercati internazionali che 
incontrano i gusti e le aspettative 
dei consumatori estimatori nel 
mondo delle eccellenze ŗmade in 
ItalċŘ. 

I prodotti freschi, a marchio 
AIA, vengono prevalentemente 
venduti su territorio europeo 
in funzione della vita media dei 
prodotti. 

>razie alla nostra Ricerca e 
Sviluppo riusciamo a cogliere e 
soddisfare i gusti dei consumatori 
stranieri, creando prodotti finiti 
pensati per loro. Dalla Spagna 
all’Est Europa, esportiamo 
êuella êualità italiana che tutti ci 
riconoscono sapendola adattare 
alle varie esigenze. A marchio AIA 
´ �UD�, brand leader nei mercati 
esteri che oggi raggiunge piÿ di 
Ğ0 Paesi ed ´ il ąurstel italiano 
più venduto fuori dal Paese.

Il canale estero diventa ancora 
piÿ significativo nel mercato dei 
salumi, all’interno del êuale il 
consumatore premia l’alta êualità 
riconosciuta ai prodotti della 
nostra gastronomia italiana. 

Il 2018 ´ stato un anno 
particolarmente delicato per 
l’aumento del costo delle 
materie prime che ha segnato 
profondamente le performance 
sui mercati internazionali che 

hanno comunêue registrato 
un leggera crescita a volume 
del 2Ƃ circa. A sostegno della 
marca, si sono dimostrati, 
ancora una volta, fondamentali 
la capillarità del servizio e l’alto 
grado di attenzione alla êualità. 
Ta diɬusione dei discount, al di 
fuori del territorio tedesco, ha 
innalzato il livello competitivo 
di alcuni mercati tradizionali, in 
primis l’Inghilterra. 

Attraverso i nostri marchi, 
Negroni e Zontorsi, portiamo nel 
mondo i prodotti simbolo della 
salumeria italiana di êualità, dal 
*ulatello di ZIbello DOP negli 

Stati Uniti ai prosciutti crudi DOP 
a Shangai. Oggi siamo presenti 
in tutti i continenti, con storie di 
successo come ad esempio quella 
del mercato francese, dove 
siamo il primo plaċer della 
salumeria italiana.

Nonostante le diɭcoltà, i mercati 
eĊtraŭcee ed oltre mare, in 
particolare Stati Uniti e *anada, 
hanno registrato una buona 
crescita. muesto raɬorza il 
segnale che il Zade in Italċ sia 
sempre più un elemento distintivo 
del DNA Negroni e ne diventi il 
punto di forza per vincere le sfide 
sui mercati internazionali.

Export
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05
IL MANGIME

Scenario
La forza del Gruppo Veronesi sta, 
sin dalle sue origini, nella capacità 
di gestire ogni singola fase della 
filiera produttiva che ci consente 
di arrivare sulle tavole del 
consumatore, iniziando proprio 
dal mangime, che della lunga 
catena ne è l’anello iniziale. 

Siamo cosÅ consapevoli delle 
responsabilità che toccano a chi 
deve far decollare il processo. 
I controlli ai quali sottoponiamo 
ogni singolo componente che 
utilizziamo per bilanciare le diete 
destinate ai nostri animali sono 
rigidi e costanti, su ogni singolo 
carico in entrata nei nostri sette 
stabilimenti. *he siano camion 
o treni, di provenienza italiana o 
estera, le verifiche sono sempre 
fatte all’origine e all’arrivo delle 
merci per escludere qualsiasi tipo 
di rischio. 

È un impegno importante, ma 

che ci ha consentito negli anni 
di guadagnare la fiducia degli 
allevatori, per la sicurezza che 
possiamo oɬrire. 

Nonostante l’obiettivo di Veronesi 
sia êuello di valorizzare le materie 
prime del proprio territorio, 
il ricorso all’importazione è 
indispensabile, data la carenza 
strutturale di fonti proteiche in 
Italia e più in generale in Europa, 
e sempre più spesso per far 
fronte a produzioni cerealicole 
non suɭcienti per stagioni 
climaticamente non favorevoli. 

A êueste variabili, nel 2018, 
si sono unite scelte politiche 
che hanno inciso in maniera 
significativa sui ɰussi dei 
commerci, spostando, ad 
esempio, una quota degli acquisti 
cinesi dagli Stati Uniti ai Paesi del 
Sud America, rendendo dunque 
i player a stelle e strisce più 

aggressivi verso gli acêuirenti 
europei. Tempo atmosferico, dazi 
doganali, cambi valutari, trend 
della produzione, della domanda 
e degli stocÍ finali, sono alcune 
delle variabili delle êuali dobbiamo 
tenere conto nelle nostre scelte, 
garantendo sempre qualità e 
costanza êuantitativa negli 
approvvigionamenti. 

Il 2018, da un punto di vista 
êualitativo, non ha evidenziato 
criticità particolari, ed anche 
l’andamento delle quotazioni 
ha rispecchiato un eêuilibrio 
che si conferma ormai dal 201Ġ, 
con oscillazioni stagionali che si 
mantengono in un range limitato. 
Abbiamo, per fortuna, lasciato 
alle spalle l’eccezionale volatilità 
vissuta una prima volta nel 2008 
e poi nel 2012, per assestarci 
su valori che consentono agli 
allevatori di concentrarsi sulle 
altre variabili della loro gestione. 
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*ome ´ ben evidenziato dal 
grafico IVZP ŭ l’Indice Veronesi 
delle Zaterie Prime ŭ le variazioni 
medie annuali sono minime, con 
qualche picco nella primavera 
2018 legato esclusivamente alle 
êuotazioni della farina di soia, 
fortunatamente poi tornata ai 
valori degli ultimi anni. 

Una dinamica, êuella dei prezzi 
europei, che sconta in realtà 

anche il raɬorzamento del 
dollaro, che dopo aver aperto il 
2018 a rapporti superiori all’1.20 
verso l’euro, ha guadagnato 
gradualmente posizioni, 
portandosi nel secondo semestre 
attorno all’1.16 per chiudere l’anno 
a 1.1ğ. 

Il 2019 si ´ aperto ancora una 
volta con il dollaro protagonista, 
stabilmente nei primi mesi a 

êuotazioni di 1.12, un valore di 
scambio che ha annullato i piccoli 
vantaggi di una soia che il *)OT, 
il principale mercato al mondo, 
vede leggermente cedente. 

In generale ci troviamo di fronte 
ad un anno che, verosimilmente, 
continuerà a garantire, dal punto 
di vista delle materie prime, una 
buona serenità agli allevatori.



Mercati
In un contesto generale italiano 
che un po’ tutte le rilevazioni 
danno stabile in termini di 
produzione annua di mangimi 
industriali, si possono notare 
soltanto marginali spostamenti 
in positivo per l’area dei polli, 
dei suini e dei ruminanti, mentre 
segnano il passo comparti come 
êuello del tacchino, dell’ovaiola e 
del coniglio.

In un caso o nell’altro non si 
tratta comunêue di variazioni 
importanti, ma piuttosto legate 
a normali dinamiche dei singoli 
settori, come ad esempio la 

temporanea riduzione del numero 
delle galline in produzione, per 
il forte impegno da parte degli 
operatori di conversione degli 
allevamenti da gabbia a terra. 

In un mercato dei mangimi 
per animali da reddito che 
complessivamente in Italia non 
riesce a toccare le 1ğ milioni di 
tonnellate di produzione annua, 
il marchio Veronesi si conferma 
ancora una volta leader assoluto 
con oltre Ğ.1 milioni di tonnellate 
prodotte nel 2018, confermando 
una êuota vicina al 2ĞƂ del 
mercato italiano. 
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Ta fiducia che gli allevatori 
ripongono in Veronesi ´ il frutto 
dell’impegno costante, da oltre 
60 anni, nei confronti dello 
sviluppo della zootecnica italiana. 

A conferma di êuesto va 
sottolineata la posizione di 
leadership assoluta che Veronesi 
continua a mantenere ed a 
sviluppare non solo nella filiera 
integrata ma anche nel comparto 
del mercato libero, dove la êuota 
di mercato del nostro brand ´ 
l’unica tra tutti gli operatori a due 
cifre e di ben ğ punti superiore al 
primo dei nostri competitor. 

T’approccio al mercato da 
parte della nostra struttura 
tecnico commerciale è ormai 
noto come ŗmetodo VeronesiŘ, 
un’identificazione tesa a 
sottolineare il livello dei prodotti e 
dei servizi oɬerti, una êualità resa 
possibile dall’impegno di tutte le 
funzioni coinvolte, sia interne che 
esterne. 

Ta consapevolezza di cui abbiamo 
parlato è proprio quella che 
ritroviamo nel metodo Veronesi, 
la consapevolezza che il pellet 
di mangime non ´ soltanto ciâ 
che fisicamente vediamo, ma 
è qualcosa che favorisce la 

creazione delle tante eccellenze 
dell’alimentare italiano. 
T’impegno che Veronesi mette 
nelle proprie filiere integrate 
ha consentito di raggiungere 
risultati che vengono poi oɬerti 
agli allevatori di polli, suini, galline 
ovaiole, conigli e di tutti gli altri 
comparti anche sul mercato 
liberoŲ ma tutta l’esperienza che 
Veronesi ha acêuisito in tanti anni 
nelle proprie aziende o insieme 
ai propri allevatori ´ alla base di 
una crescita che consente alla 
nostra azienda di essere oggi 
il riferimento per le produzioni 
che richiedono una struttura 
particolarmente professionale.

 >RUPPO VERONESI

 1Ə *OZPETITOR

 2Ə *OZPETITOR

 ĞƏ *OZPETITOR

 ATTRI
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UN APPROCCIO SEMPRE PIU’ GREEN
Un mercato sempre piÿ internazionale êuello di sbocco, cosÅ come ´ 
sempre piÿ globale êuello di origine delle materie prime. In entrata, 
cosÅ come in uscita, ´ sempre piÿ strategica la gestione logistica delle 
merci, in un’ottica di eɭcienza, di êualità del servizio ma anche di 
rispetto dell’ambiente e sostenibilità dei mezzi utilizzati. Per êuesto 
ormai da anni, piÿ di un terzo delle materie prime utilizzate nei nostri 
stabilimenti, vale a dire oltre 1 milione di tonnellate, non viaggia piÿ su 
gomma, preferendo mezzi êuali i treni o, per l’asse nord sud, anche le 
navi, lungo êuella che ´ definita l’autostrada del mare.
E non ci fermiamo êui, perch® l’impatto ambientale che cerchiamo 
anno dopo anno di ridurre con l’utilizzo di mezzi alternativi, ci spinge 
a spostare l’attenzione di nuovo verso i camion, ai êuali non possiamo 
rinunciare per raggiungere i nostri clienti. E allora ´ iniziata la fase di 
test, con l’utilizzo di mezzi alimentati con metano liêuido.
T’obiettivo ´ di valutarne le prestazioni, consapevoli che si tratta di 
mezzi che consentono di abbattere del Ģ0Ƃ le emissioni di ossido 
d’azoto, del 99Ƃ êuelle di particolato špmŢ e del 1ĠƂ le emissioni di *OĽ 
rispetto ad un diesel eêuivalente. Perch® il nostro nuovo obiettivo ´ 
êuello di arrivare ad un risparmio di piÿ di 20 milioni di Íg di *OĽ.

Stabilimenti dedicati, linee di Stabilimenti dedicati, linee di 
produzione separate, sequenze produzione separate, sequenze 
produttive che non ammettono produttive che non ammettono 
errori, certificazioni di processo errori, certificazioni di processo 
e di prodotto sono tutti elementi e di prodotto sono tutti elementi 
che aggiungono valore a ciò che aggiungono valore a ciò 
che facciamo ogni giorno, che facciamo ogni giorno, 
consentendoci di crescere e di consentendoci di crescere e di 
essere sempre più protagonisti essere sempre più protagonisti 
nei settori che sono tipicamente nei settori che sono tipicamente 
da mercato libero, come la da mercato libero, come la 
selvaggina, le quaglie, il mondo selvaggina, le quaglie, il mondo 
della ruralità, oltre naturalmente della ruralità, oltre naturalmente 
ad aree importanti come quelle ad aree importanti come quelle 

delle vacche da latte. L’evoluzione delle vacche da latte. L’evoluzione 
di quest’ultimo settore ci vede di quest’ultimo settore ci vede 
al fianco degli allevatori per al fianco degli allevatori per 
garantire mangimi in grado di garantire mangimi in grado di 
accompagnarli nell’introduzione accompagnarli nell’introduzione 
di tecnologie sempre più utili, di tecnologie sempre più utili, 
quali i robot di mungitura. quali i robot di mungitura. 

Personale tecnico e commerciale Personale tecnico e commerciale 
costantemente aggiornato, costantemente aggiornato, 
professionalità sempre più spinta, professionalità sempre più spinta, 
servizi customizzati e la capacità servizi customizzati e la capacità 
di garantire il nostro supporto di garantire il nostro supporto 
continuo ci ha consentito continuo ci ha consentito 

di essere tra i partner delle di essere tra i partner delle 
principali stalle da latte italiane. principali stalle da latte italiane. 

Ultimo, ma non meno importante, Ultimo, ma non meno importante, 
il settore del pesce, che ha visto il settore del pesce, che ha visto 
il nostro marchio crescere a ritmi il nostro marchio crescere a ritmi 
impensabili negli ultimi dieci anni, impensabili negli ultimi dieci anni, 
dimostrando di poter competere dimostrando di poter competere 
con aziende multinazionali e con aziende multinazionali e 
specializzate, mantenendo la specializzate, mantenendo la 
ɰessibilità che anche in êuesto ɰessibilità che anche in êuesto 
comparto l’allevatore chiede al comparto l’allevatore chiede al 
proprio fornitore. proprio fornitore. 
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Export

Ta capacità di adattarsi alle 
diverse esigenze dei clienti 
ci ha consentito di aɬrontare 
i mercati internazionali 
raggiungendo nel 2018 piÿ di 
20 Paesi diversi in Europa, nel 
bacino del Zediterraneo ma 
anche nel Zedio Oriente e nel =ar 
East. Ta notorietà del marchio 

raggiunta dal mangime per pesci, 
assieme alla professionalità della 
nostra struttura che si occupa 
dell’eĊport, ha fatto da traino 
anche ai mangimi per ruminanti, 
conigli ed avicoli le cui vendite in 
sacco nel 2018 nei Paesi esteri si 
sono triplicate.
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Gli stakeholder del Gruppo

Nel percorso di crescita 
sostenibile del nostro Gruppo gli 
stakeholder ricoprono un ruolo 
fondamentale. 

Riconosciamo l’importanza di 
creare un dialogo trasparente, 
bidirezionale e costruttivo 
con i nostri stakeholder e tutti 
coloro che partecipano alla vita 
dell’organizzazione. 

Nell’ambito delle nostre 

strategie e dei nostri obiettivi 
economici, ambientali e sociali, 
ci impegniamo a tenere in 
considerazione i loro bisogni, le 
loro aspettative e le loro esigenze 
con l’obiettivo di creare valore in 
modo sostenibile.

Con questa consapevolezza, 
abbiamo avviato un processo 
di analisi di materialità volto ad 
identificare gli ambiti di maggior 
interesse anche ai fini dello 

sviluppo del business aziendale 
e di creazione di valore per gli 
stakeholder, in una prospettiva 
di sostenibilità di medio - lungo 
termine.

Attraverso un’analisi strutturata 
del contesto in cui il Gruppo 
opera, del settore di riferimento e 
delle sue diverse attività, abbiamo 
identificato i nostri principali 
stakeholder, di seguito riportati. 
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Analisi 
di Materialità

Nel corso del 2018 ´ stato 
eɬettuato un aggiornamento 
della matrice di materialità. 

Per la valutazione delle tematiche 
da parte degli staÍeholder, il 
processo di aggiornamento ha 
previsto l’avvio di attività di 
coinvolgimento diretto di tre 
categorie di staÍeholder esterni 
š*lienti, Allevatori e ZediaŢ, al fine 
di instaurare un dialogo diretto e 
costruttivo e considerare le loro 
percezioni e priorità all’interno 
dei processi decisionali e nella 
definizione di obiettivi economici, 
ambientali e sociali. 

In particolare, sono state svolteű

• interviste ad un campione di 
*lienti dell’area alimentare e 
dell’area mangimi del >ruppoŲ

• interviste ad un campione di 
giornalisti rappresentativi della 
categoria ZediaŲ

Ɖ un =ocus >roup con un numero 
selezionato a campione
di Allevatori.

*ome >ruppo abbiamo poi un 
dialogo aperto con tutti gli 
staÍeholder che partecipano 
alla vita dell’azienda, attraverso 
le attività êuotidiane degli uɭci 
preposti e la partecipazione a 
dibattiti e gruppi di lavoro nelle 
Associazioni di categoria e 
settoriali di cui siamo membri.



Per êuanto riguarda la 
valutazione da parte del >ruppo 
sono stati confermati i risultati 
espressi nel 201Ģ, considerati 
ancora validi non essendo emersi 
cambiamenti significativi nella 
struttura, nella dimensione e 
strategia del >ruppo.

T’analisi di materialità ha 
permesso di individuare 
le tematiche principali 
che impattano in maniera 
significativa dal punto di vista 
economico, sociale ed ambientale 
sulle attività del >ruppo, 
inɰuenzandone le valutazioni e 

le decisioni nei confronti degli 
staÍeholder.
Le tematiche emerse come 
prioritarie per gli staÍeholder, 
in linea con l’anno precedente, 
sono legate alla responsabilità 
di prodotto, nello specifico 
ŗSicurezza, tracciabilità e êualità 
dei prodottiŘ e ŗ)enessere 
animaleŘ.

Canno invece aumentato la 
loro rilevanza rispetto al 201Ģ le 
tematiche ŗEtica e complianceŘ, 
ŗPerformance economicaŘ,  
ŗ>estione degli impatti 
ambientaliŘ, ŗTutela dei diritti 

umani e dei lavoratoriŘ, ŗSviluppo 
socioŭeconomico del territorioŘ
e ŗ>estione sostenibile della 
catena di fornituraŘ.

Inoltre, sono state aggiornate le 
denominazioni delle tematiche 
materiali consumo e marÍeting 
responsabile, ascolto del cliente, 
sviluppo socioŭeconomico del 
territorio, in linea con êuanto 
emerso dalle attività di ascolto, 
allo scopo di garantire una 
maggiore rispondenza delle 
tematiche rispetto ad aspettative 
e priorità emerse. 
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Il *onsumatore ´ al centro di 
tutta la =iliera del nostro >ruppo, 
il nostro intento primario è 
soddisfare e anticipare i suoi 
desideri.

Ta >estione Integrata della nostra 
filiera prevede scrupolosi controlli 
per ogni singola fase dei processi 
produttivi.

Il controllo ed il miglioramento 
continuo del minimo dettaglio 
guidano le scelte êuotidiane dei 
nostri collaboratoriű dal campo 
alla tavola.

Ricerchiamo l’eccellenza in ogni 
fase della filiera avvalendoci dei 
partner migliori che condividano 
con noi questa passione. 

Dal campo
alla tavola

Siamo presenti in ogni fase della filiera 
perché vogliamo garantire alimenti 
invitanti, buoni, sicuri e di alta qualità
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Nasciamo come produttori di 
mangimi e sappiamo che la scelta 
dei cereali è di fondamentale 
importanza per lo sviluppo sano e 
bilanciato degli animali. 
Apollinare Veronesi, fondatore 
del >ruppo, diede infatti il via 
all’attività imprenditoriale 
proprio con la costruzione di un 
mangimificio. 

>razie a êuesta esperienza, le 
materie prime per la formulazione 
dei mangimi vengono 
attentamente selezionate 
dal mercato nazionale ed 
internazionale. Prima di venire 
introdotti nei nostri mangimifici, 
i cereali acêuistati vengono 
analizzati nei nostri laboratori 
interni dove verifichiamo 
il rispetto dei parametri 
merceologici, contrattuali e degli
 

standard del Gruppo. 
Ogni mangimificio puâ contare 
su un laboratorio di analisi 
interno in cui il personale 
specializzato eɬettua il controllo 
visivo, produce e conserva un 
campione fisico per la tracciabilità 
ed eɬettua i controlli per 
l’accettazione. Solo se l’esito ´ 
completamente soddisfacente le 
materie prime possono accedere 
ai nostri siti produttivi per essere 
trasformate. 

Nel corso degli anni abbiamo 
accompagnato i nostri fornitori 
nel processo di certificazione 
e oggi êuasi la totalità š99ƂŢ 
´ certificata secondo uno dei 
seguenti standardű =ami ms,
>mp ś, >erman mS. T’obiettivo ´
di raggiungere il 100Ƃ nel corso 
del 2019. 

ACQUISTO
DEI CEREALI

I migliori cereali 
per i nostri animali



NUMERI CHIAVE CONTROLLI QUALITÀ MANGIMI NEL 2018 
· Ģ0.0ĞĞ campionamenti su materie prime, prodotti finiti o processi
· 229.600 parametri eseguiti
· 20 persone dedicate alla êualità

GTIN FORNITORI
Per garantire totale trasparenza e tracciabilità ´ stato assegnato un codice unico >TIN šidentifica fornitore, 
materia prima, lottoŢ ai fornitori di alcune categorie di additivi e ogni mangimificio ha la possibilità di leggere 
êuel codice. T’obiettivo ´ allargare ad altre categorie l’assegnazione del codice, la cui richiesta ´ volontaria e 
non imposta per legge. 
 
DTP112
: il Disciplinare Tecnico Produttivo di Sostenibilità sviluppato con l’ente di *ertificazione *SmA e 
definisce gli standard di acêuisto per soia e farina di soia. Il Disciplinare prevede indicatori specifici che si basano 
sui tre pilastri della sostenibilità šeconomica, ambientale e socialeŢ. Il 20Ƃ della soia acêuistata ´ certificata 
secondo DTP112.

HACCP
Dal 200Ġ anche nella divisione mangimi viene adottato l’CA**P šCazard Analċsis *ritical *ontrol PointŢ, un 
insieme di procedure volte all’analisi dei rischi nel processo produttivo che ci permette di garantire la salubrità del 
prodotto finito in ottica preventiva. Nel processo sono coinvolte tre aree aziendali ŭ RřS, Acêuisti, mualità ŭ che 
approvano fornitore e prodotto attraverso una severa procedura di controlli.

Tutti i nostri fornitori, in fase contrattuale, sottoscrivono l’adesione ai valori del >ruppo e la presa di visione 
del nostro *odice Etico.

I CONTROLLI COINVOLGONO I FORNITORI ATTRAVERSO AUDIT CHE PREVEDONO:
Ɖ *ampionamento dei magazzini di stoccaggio dei cereali
Ɖ Rispetto degli Standard di mualità, Salute e Sicurezza durante le fasi di carico e scarico dai mezzi
Ɖ Verifica di conformità dei diversi lotti alle specifiche contrattuali

DURANTE IL PROCESSO PRODUTTIVO I CONTROLLI CONTINUANO SIA IN LINEA CHE IN LABORATORIO
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Superati i controlli, i cereali 
entrano negli stabilimenti per la 
produzione dei mangimi. 

Te formulazioni vengono studiate 
dal reparto RicercařSviluppo 
con l’obiettivo di dare il corretto 
apporto nutrizionale in base alla 
specie animale, alla tipologia di 
allevamento e all’etàű oltre 800 
formule che danno vita a quasi 
2.000 referenze.

Il ĢĠƂ del mangime prodotto ´ 
destinato alla filiera del >ruppo, il 
resto approda sul libero mercato.
Tutti i nostri mangimifici sono 
dotati di un Sistema di Gestione 
della mualità certificato secondo la 
norma ISO 9001.
.

GESTIONE CARRY OVER PRODUTTIVO
: un processo di analisi che consente di limitare il rischio di ŗcrossŭ
contaminazioneŘ e ha richiesto la raccolta di dati per ben Ġ anni. 
Il processo ha consentito la mappatura dei processi produttivi e 
l’analisi dei fattori che determinano il verificarsi di tale fenomeno.
Il softąare generato da êuesto studio puâ supportare la 
programmazione di produzione definendo il carrċ over. : un 
processo unico al mondo, che permette di oɬrire ai nostri clienti 
mangimi piÿ sani, sicuri, di êualità.

MANGIMI
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*onsideriamo il rispetto degli 
animali un valore primario. 
Ogni giorno ci impegniamo 
con migliaia di allevatori per 
assicurare il benessere degli 
animali, custodendoli in modo 
responsabile. 

I nostri animali sono 
costantemente liberi di soddisfare 
il bisogno di bere e di nutrirsi, di 
muoversi in un ambiente fisico 
adeguato, di avere cure adeguate, 
di manifestare le caratteristiche 
comportamentali proprie della 
specie di appartenenza.
In un’ottica di miglioramento 

continuo abbiamo formato un 
team dedicato al monitoraggio
del benessere degli animali in
ogni fase della loro vita.

muesto gruppo specializzato 
è composto da esperti che 
collaborano con i nostri tecnici 
per assicurare la massima
attenzione agli animali nelle fasi diű 
1. crescita 
2. trasporto 
Ğ. sosta e trasformazione negli

impianti di lavorazione

=iore all’occhiello di êuesta 
attività ´ la preparazione della 

ALLEVAMENTI



nostra squadra di tecnici e 
veterinariű oltre 80 professionisti 
specializzati per ogni specie 
animale che operano a stretto 
contatto con gli allevatori per 
migliorare costantemente 
in termini di biosicurezza, 
sostenibilità, attenzione alle 
persone e benessere degli 
animali.
Il nostro staɬ tecnico ed i nostri 
allevatori sono costantemente 
formati in materia di benessere 
animale e di sostenibilità. 

Siamo consapevoli di ricoprire un 
ruolo rilevante nella zootecnia 

italiana distribuendo valore 
in molte regioni italiane, dal 
nord al sud, grazie anche alla 
stabilità economica garantita agli 
allevatori della nostra filiera. 

Siamo abituati a crescere con 
i nostri allevatori, che hanno 
sempre dimostrato un alto 
tasso di fedeltà nei confronti del 
Gruppo. 
Proprio in questo settore stiamo 
assistendo ad un ricambio 
generazionale importanteű giovani 
molto preparati stanno portando 
nuove idee e nuove tecnologie 
che rendono gli allevamenti ogni 

giorno piÿ all’avanguardia. 
Testimone del binomio 
ŕallevamento di êualità ŭ 
tecnologià’ ´ il premio ŗAllevatore 
dell’anno 2018Ř, istituito da 
UnaItalia, associazione di 
categoria di riferimento per il 
settore avicunicolo cui aderiamo. 

Per il nostro Gruppo è stato 
vinto da un nostro meritevole 
allevatore di polli da carne che ha 
creato un sistema di monitoraggio 
digitale di tutti i parametri chiave 
dell’allevamento, consentendo 
cosÅ di poter intervenire in tempo 
reale anche da remoto.



Ta filiera inizia dagli allevamenti di 
riproduttori che vanno a rifornire 
il 100Ƃ della filiera del nostro 
>ruppo. Ad ogni tipologia di 
animale corrisponde uno specifico 
allevamento di riproduttori.
Te uova fecondate vengono poi 
portate in incubatoio in vista della 
schiusa.

POLLO E TACCHINOű la filiera di 
tacchini e polli ´ certificata mS. 
ll sistema mS šacronimo di mualità 

ř SicurezzaŢ ´ un sistema di 
assicurazione êualità finalizzato 
ad oɬrire maggiori garanzie 
dal campo šfase agricola o 
allevamentoŢ al punto vendita.

Ta certificazione mS ´ richiesta 
dalle catene distributive tedesche 
a garanzia della êualità dei 
prodotti e per il >ruppo riguarda 
gli stabilimenti di San Zartino 
)uon Albergo, Villaganzerla, 
Nogarole Rocca e Vazzola.

GALLINE OVAIOLEű un importante 
obiettivo in êuesto settore ´ 
la conversione del 100Ƃ degli 
allevamenti di galline ovaiole in 
strutture a terra, nel rispetto degli 
impegni già presi con i 
nostri allevatori. 

Allo stato attuale la filiera dispone 
di allevamenti di ovaiole per il 
60Ƃ ŗa terraŘ ed il restante ğ0Ƃ 
in ŗgabbie arricchiteŘ come da 
regolamento comunitario.

Filiera avicola

TIERWOHL 
T’iniziativa ´ nata dalla collaborazione tra la *ertificazione mS ed i retailer tedeschi per il miglioramento del 
benessere animale in allevamento. Siamo l’unica azienda italiana nel mercato della carne avicola ad ottenere 
il rispetto di tutti i reêuisiti necessari per operare con êuesta iniziativa nel mercato tedesco. 
To scopo di êuesto programma ´ êuello di migliorare il benessere degli animali, attraverso l’impegno di tutti 
i partner della filiera. >li allevatori che partecipano all’iniziativa Tierąohl devono rispettare alcuni criteri per 
il benessere degli animali al di sopra degli standard previsti dalle norme comunitarie, sviluppati da esperti 
provenienti dall’industria, dal mondo zootecnico e Accademico. 
Te aziende sono una componente importante dell’iniziativa Tierąohl perch® sono coinvolte nell’ottenimento di 
una certificazione di êualità, che garantisce il controllo dell’eɭcacia dell’iniziativa. 

POLLO AIA ORO NATURA
I reêuisiti che caratterizzano êuesti allevamenti sono sanciti da un disciplinare approvato dal Zinistero delle 
Politiche Agricole, Alimentari, =orestali e del Turismo. Ta filiera prevede un impegno di sostenibilità in allevamento 
e particolari reêuisiti in termini di benessere animale. 

POLLO AIA BIO
Dedichiamo al pollo biologico diversi nostri allevamenti, nello scrupoloso rispetto delle norme vigenti nel settore 
biologico. Ta êualità e il controllo dell’intera filiera biologica viene inoltre garantita non solo dal >ruppo ma anche 
da enti certificatori terzi.



*ome la filiera avicola, anche 
quella del suino parte dai 
ŕriproduttori’, che soddisfano il 
100Ƃ degli allevamenti in filiera 
del Gruppo. 

Il >ruppo gestisce direttamente 
centri di riproduzione 
e moltiplicazione che 
rappresentano un’eccellenza nel 
panorama zootecnico italiano, 
con livelli altissimi di biosicurezza.
 

Abbiamo iniziato a dotare le 
nostre scrofaie di sale parto 
libere con l’obiettivo di estendere 
êuesto sistema al 100Ƃ delle sale 
parto del >ruppo. In nessuno 
dei nostri allevamenti viene 
eɬettuato il taglio degli incisivi.

All’interno della filiera abbiamo 
avviato due importanti progetti 
che prevedono in alcuni dei 
nostri allevamenti standard di 
benessere superiori ai reêuisiti 

di legge e in linea con i continui 
progressi in ambito zootecnicoű 
Ɖ la ŗ=iliera AIA )enessereŘ 

certifiata che prevede la 
gestazione libera delle scrofe, 
l’illuminazione naturale, la 
pavimentazione piena šlibera 
o su pagliaŢ e la presenza di 
arricchimenti ambientaliŲ 

Ɖ Ta certificazione ŗ=iliera AIA 
no antibiotici negli ultimi 120 
giorniŘ.

Filiera suino

GLOBAL GAP
Al fine di mantenere elevati standard di benessere degli animali, i 
nostri settori di produzione zootecnica, dal 200ğ, hanno aderito 
volontariamente all’iniziativa >lobal>ap che stabilisce specifici schemi 
di certificazione riconosciuti in tutta Europa. 
: una certificazione che vuole soddisfare la crescente attenzione del 
consumatore per la sicurezza alimentare e il rispetto dell’ambiente. 
>AP ´ acronimo di >ood Agricultural Practice, cio´ )uone Pratiche 
Agricoleű dalla rintracciabilità delle materie prime alla salute e 
sicurezza dei lavoratori, dall’approccio responsabile nei confronti degli 
animali all’uso limitato di sostanze chimiche.
Tutta la filiera del suino del >ruppo ´ certificata >lobal >ap.



Ta nostra attenzione al benessere 
animale riguarda anche il trasporto 
degli animali agli impianti di 
trasformazione. 

Nel corso degli anni abbiamo 
raggiunto importanti risultati 

šindicati in tabellaŢ che ci 
pongono molto al di sotto delle 
severe normative europee che 
impongono un tempo di trasporto 
massimo di 8 ore con deroga 
di 12 ore per l’Italia, vista la sua 
morfologia complessa.

Tempi 
di trasporto

ORE 2:00 4:00

TEMPO MASSIMO
EUROPA

TEMPO MASSIMO
ITALIA

8:00 10:00 12:006:00

SPECIE TEMPI MEDI DI TRASPORTO GRUPPO VERONESI 2018 
(compresi carico e scarico)

Avicolo  2ű20

*onigli                                                     Ğű2Ğ

Suini                                                                         ğűğĢ



Per il >ruppo Veronesi ´ uno dei criteri fondamentali per la salvaguardia della salute dei propri animali. 
Nel rispetto delle normative vigenti, negli allevamenti della nostra filiera e per tutte le tipologie di animali 
špollo, tacchino, coniglio e suinoŢ non viene impiegato alcun promotore della crescita e adottiamo 
pratiche per un uso responsabile dei farmaci. In particolare gli antibiotici sono impiegati solo ad uso 
terapeutico, mai come profilassi, in modo mirato e solo dopo prescrizione veterinaria.

mualora il team di esperti rilevasse la necessità di curare gli animali ´ prevista una rigida procedura che 
prende inizio dalla emissione della prescrizione šricetta elettronicaŢ, che viene ricevuta dalla Autorità 
Sanitaria competente, dalla farmacia e dal nostro uɭcio ordini centralizzato. Solo allora il farmaco 
prescritto viene consegnato dalle farmacie riconosciute e parte dei fornitori validati dal >ruppo. I 
farmaci sono poi somministrati nel pieno rispetto delle normative vigenti, nei tempi e modi previsti 
dalla AI* šAutorizzazione all’Immissione in *ommercioŢ che li definisce in modo estremamente rigido 
indicando anche le modalità specifiche šper via orale, intramuscolo o tramite mangimiŢ. In êuesto modo 
tutti i consumi sono costantemente monitorati dal >ruppo e dall’Autorità Sanitaria. 

Sensibili al tema One CealthŚ, il nostro >ruppo ha contribuito al progetto di riduzione del farmaco e nel 
corso del 2018 abbiamo raggiunto, sull’anno precedente, una riduzione dell’utilizzo del farmaco del ğ0Ƃ.

Oltre ai piani di gestione interna, per il comparto avicolo aderiamo al Piano Volontario Nazionale 
di riduzione del farmaco per la produzione di broilers e tacchini in collaborazione con UnaItalia ed il 
Zinistero della Salute con importanti risultati riconosciuti dalle autorità nazionali ed estere.

Utilizzo responsabile del farmaco per la cura degli animali

Sistema di Gestione Integrato
Qualità - Sicurezza - Ambiente
Per favorire una cultura che promuova in modo continuo il miglioramento della êualità di prodotti e processi,
la ricerca continua della salute e sicurezza dei lavoratori e la tutela e protezione dell’ambiente, l’unità 
alimentare del >ruppo Veronesi dispone di un Sistema di >estione Integrato mualitàŭSicurezzaŭAmbiente, 
sviluppato con la collaborazione del settore mangimi ed agrozootecnico.
Il Sistema di >estione Integrato si sviluppa lungo tutta la filiera a partire dal trasporto degli animali vivi e la 
movimentazione delle uova e si estende alla successiva lavorazione e trasformazione in prodotti.
In una logica di lotta allo spreco, particolare attenzione viene data anche ai processi di lavorazione 
dei sottoprodotti di origine animale che vengono trasformati in farine per l’alimentazione di animali da 
compagnia o dedicati per il recupero di energia elettrica. 
Il Sistema di >estione Integrato persegue i seguenti obiettiviű

 il miglioramento continuo degli standard igienico sanitari in tutte le fasi dell’attività di trasformazione
 mediante l’applicazione di piani di autocontrolloŲ

 l’innovazione e la ricerca di eɭcienza dei processi produttivi e di sviluppo di nuovi prodottiŲ
 il rispetto degli standard produttivi e delle specifiche richieste dai clientiŲ
 la riduzione dei costi produttivi con particolare attenzione agli sprechiŲ
 il coinvolgimento dei fornitori nel rispetto delle specifiche dei prodotti e servizi acêuistatiŲ
 la formazione diretta e il coinvolgimento dei collaboratoriŲ
 la custodia degli animaliŲ
 la scrupolosa gestione delle non conformità e dei reclamiŲ
 il monitoraggio e l’analisi dei risultati.

Per assicurare l’eɭcacia del complesso Sistema mualità, tutti gli stabilimenti del >ruppo sono sottoposti 
a certificazione da parte di un ente terzo accreditato. To standard internazionale scelto dal >ruppo per 
la certificazione del Sistema di >estione della mualità ´ la norma ISO 9001 mentre per la certificazione del 
Sistema di >estione dell’Ambiente ´ la norma ISO 1ğ001.Ř

Ś*on la definizione ŗOneCealthŘ si riconosce che la salute degli esseri umani ´ legata alla salute degli animali e dell’ambiente
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La cura e la passione per 
realizzare l’eccellenza dei prodotti 
´ il nostro ingrediente ŗsegretoŘ.
*rediamo nel miglioramento 
continuo e ogni anno dedichiamo 
grandi risorse per l’innovazione 
dei nostri impianti alla ricerca 
dei migliori standard produttivi, 
di elevatissimi livelli di sicurezza 
alimentare e della êualità dei 
prodotti destinati ai nostri clienti.

*iascuno dei nostri stabilimenti 
di trasformazione ´ curato in 
ogni dettaglio relativamente alle 
diverse tipologie di produzioneű 

carni, uova, elaborati cotti, 
elaborati crudi, salumi cotti, 
salumi stagionati e aɬettati in 
avaschetta o a libero servizio 
con innumerevoli possibilità 
di assortimento in modo da 
soddisfare ogni esigenza e 
segmento di mercato.

Ogni stabilimento viene 
progettato per rispettare le 
diɬerenti categorie di prodotto 
attraverso specifici laċŭout di 
linea, realizzati in collaborazioni 
con i migliori esperti e fornitori a 
livello internazionale.

Per garantire i massimi livelli di 
sicurezza durante l’esecuzione 
del lavoro e aumentare la êualità 
della vita lavorativa delle persone 
continuiamo a sottoporre tutte 
le linee produttive, mangimifici 
inclusi, ad una scrupolosa analisi 
del rischio per la salute e la tutela 
degli operatori.

In una logica di massima 
trasparenza, tutti i nostri centri di 
lavorazione sono costantemente 
aperti alle visite delle parti 
interessate.

TRASFORMAZIONE E 
LAVORAZIONE DELLE CARNI



Ta êualità del prodotto inizia con 
la selezione degli ingredienti, in 
particolare per la preparazione di 
alimenti elaborati e salumi. 

Te principali famiglie di ingredienti 
scelti sono spezie, formaggi, 
aromi, pane, olio, amido e verdure 
scrupolosamente valutate. 

Ogni fornitore deve essere 
validato prima di ogni fornitura 
secondo gli standard del >ruppo. 
Per migliorare la gestione, la 

selezione ed il controllo dei 
fornitori nel 2018 ´ stato attivato 
un nuovo Portale Informatico 
all’interno del êuale sono 
contenute le specifiche e gli 
impegni reciproci in termini di 
êualità, sostenibilità e sicurezza 
degli alimenti, impegni che i 
fornitori devono sottoscrivere per 
lavorare con noi.

Ciascun fornitore viene validato 
sotto molteplici aspettiű 
RicercařSviluppo, Produzione, 

Acêuisti, ZarÍeting e mualità 
applicando i propri criteri di 
selezione e controllo al fine 
di raggiungere il massimo 
risultato per la êualità e la 
sicurezza igienicoŭsanitaria dei 
prodotti finiti destinati ai nostri 
consumatori.

In una logica di partnership, siamo 
da sempre impegnati in attività di 
visita e verifica dei fornitori. 

Acquisti Materie Prime

PER LA REALIZZAZIONE DI CIASCUNO DEI NOSTRI PRODOTTI È 
INDISPENSABILE IL CONTRIBUTO DI OGNI COLLABORATORE



Ogni anno apriamo i nostri stabilimenti per le visite dei nostri clienti in relazione a progetti commerciali specifici 
e a visite di verifica igienicoŭsanitarie. Nel corso del 2018 sono 18Ğ le visite ricevute che si realizzano all’insegna 
della trasparenza e del dialogo con i nostri staÍeholder, permettendoci di mostrare sul campo la passione per la 
êualità che ci contraddistingue.

FORNITORI PER TIPOLOGIA DI ACQUISTO IN SPESA E NUMERO NEL 2018

CATEGORIE FORNITORI
(IN SPESA)

CATEGORIE FORNITORI
(NUMERO FORNITORI)

 PA*RA>IN>

 INVESTIZENTI E ZANUTENZIONI

 SERVIZI

 *ONSUZI ENER>ETI*I 
 ȹ>AS ED ENER>IA ETETTRI*AȺ

 IN>REDIENTI

 ZATERIATI DI *ONSUZO

 PA*RA>IN>

 INVESTIZENTI E ZANUTENZIONI

 SERVIZI

 *ONSUZI ENER>ETI*I 
 ȹ>AS ED ENER>IA ETETTRI*AȺ

 IN>REDIENTI

 ZATERIATI DI *ONSUZO

15%

14%

9%
4%

27%

30%

5%

48%30%

0%

4%
13%

DISTRIBUZIONE PER AREA GEOGRAIFICA DEGLI ACQUSITI NEL 2018

ACQUISTI
(IN SPESA)

ACQUISTI
(NUMERO FORNITORI )

 ITATIA

 ESTERO

 ITATIA

 ESTERO

13%

7%

87%

93%



La salubrità e la sicurezza La salubrità e la sicurezza 
del prodotto finale ´ il nostro del prodotto finale ´ il nostro 
obiettivo principale che indirizza obiettivo principale che indirizza 
anche le scelte degli imballi anche le scelte degli imballi 
primari. Utilizziamo diverse primari. Utilizziamo diverse 
tipologie di imballi per le diɬerenti tipologie di imballi per le diɬerenti 
caratteristiche dei prodotti caratteristiche dei prodotti 
oɬerti.oɬerti.

Siamo costantemente Siamo costantemente 
impegnati con i nostri fornitori impegnati con i nostri fornitori 
nella ricerca di materiali per il nella ricerca di materiali per il 
confezionamento sempre piÿ confezionamento sempre piÿ 
innovativi ed ecosostenibili. innovativi ed ecosostenibili. 
Il 100% della carta utilizzata Il 100% della carta utilizzata 
´ riciclabile e il 60Ƃ deriva da ´ riciclabile e il 60Ƃ deriva da 
carta riciclata, nel rispetto della carta riciclata, nel rispetto della 
normativa vigente. normativa vigente. 

Il nostro impegno êuotidiano Il nostro impegno êuotidiano 
per la sostenibilità ´ stato per la sostenibilità ´ stato 
riconosciuto con il Premio *ONAI, riconosciuto con il Premio *ONAI, 
ottenuto grazie al processo di ottenuto grazie al processo di 
riduzione della plastica che ha riduzione della plastica che ha 
portato nel 2018 a  un risparmio portato nel 2018 a  un risparmio 
annuo di Ģ2 tonnellate di materiali annuo di Ģ2 tonnellate di materiali 
rispetto all’anno precedente. rispetto all’anno precedente. 

161 progetti presentati, 10Ğ ammessi. muesti i numeri della êuinta edizione del 
ŗ)ando *ONAI per la prevenzione ŭ Valorizzare la sostenibilità ambientale degli 
imballaggiŘ. Il bando, promosso da *ONAI, *onsorzio Nazionale Imballaggi con il 
patrocinio del Zinistero dell’Ambiente, ha premiato i pacÍaging piÿ innovativi ed 
ecosostenibili del biennio 2016ŭ201Ģ. 

Il )ando era aperto a tutte le aziende consorziate che hanno rivisto il proprio pacÍaging in ottica di 
innovazione e sostenibilità ambientale, agendo su almeno una delle seguenti leveű riutilizzo, risparmio 
di materia prima, ottimizzazione della logistica, facilitazione delle attività di riciclo, utilizzo di materie 
provenienti da riciclo, semplificazione del sistema imballo, ottimizzazione dei processi produttivi. 

Il >ruppo Veronesi si ´ aggiudicato il premio con la referenza ŗPetti di pollo AIAŘű grazie al risparmio di 
materia prima pacÍaging, il lavoro del nostro >ruppo ha preso il massimo del punteggio.

Acquisto Imballaggi
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CONTROLLI DI PRODOTTO E DI PROCESSO
I piani CA**P prevedono una gestione continua dei processi di lavorazione al fine di eliminare e ridurre entro 
livelli accettabili gli eventuali rischi chimici, fisici e microbiologici e produrre alimenti in massima sicurezza. 
Ogni collaboratore ´ formato e chiamato a condividere la cultura della êualità del >ruppo per contribuire, con il 
proprio lavoro, alla cura e al controllo delle proprie attività con particolare attenzione all’aspetto êualitativo ed 
igienicoŭsanitario dei prodotti. Ta gestione della sicurezza dei processi prevede verifiche visive continue e dove 
previsto controlli automatici dei sistemi. 

Per assicurare che il risultato corrisponda agli elevati standard previsti dal >ruppo, eɬettuiamo inoltre piani di 
campionamento specifici dei prodotti semilavorati e finiti che sottoponiamo alle verifiche analitiche presso i 
laboratori interni o esterni accreditati.

Il contributo per la êualità e la sicurezza dei prodotti ´ il valore aggiunto che ogni nostro collaboratore porta 
durante il processo di trasformazione. Assieme a tutto il personale operativo possiamo contare su Operatori 
Specifici per la mualità distribuiti nei nostri centri di lavorazione per assicurare e registrare i controlli e la 
rintracciabilità dei dati di processo e dei prodotti destinati ai consumatori.

NUMERI CHIAVE CONTROLLI QUALITÀ NEL   2018
· 1Ğ2.000 analisi annue di cuiű 121.000 microbiologiche e 11.000 chimiche
· Ğğ0.000 parametri eseguiti 
· 6Ġ persone dedicate

SISTEMI DI TRACCIABILITÀ E RINTRACCIABILITÀ: IL LOTTO GV DEL 
GRUPPO VERONESI 
To sviluppo di un softąare interno ha permesso di raggiungere livelli elevatissimi di tracciabilità dei prodotti e dei 
processi. A partire da un numero univoco di 8 cifre, ŗTotto >Vŗ,presente sul prodotto finito, possiamo risalire in 
pochissimo tempo a tutta la storia del prodottoű da dove proviene, come e êuando ´ stato trasformato,
êuando ´ stato controllato, a chi e êuando ´ stato consegnato.



SENSORY TEST
In una logica di continua ricerca del gusto e della bontà 
dei prodotti, oltre agli assaggi storicamente previsti, dal 
2010 ´ stato predisposto un particolare sistema di analisi 
sensoriale. Si tratta di un panel di assaggiatori selezionati 
tra i colleghi ed addestrati attraverso un corso specifico 
gestito da specialisti del settore e secondo metodi e 
sistemi all’avanguardia. 
Ogni ŗgiudiceŭassaggiatoreŘ, oltre alla formazione sui vari 
metodi sensoriali utilizzabili durante i test, ha avuto modo 
di approfondire anche tematiche di anatomia dei recettori 
con l’esecuzione di esercitazioni pratiche e dei test )ST 
š)ig Sensorċ TestŢ. 
In êuesto contesto, nel 2018 sono stati cosÅ formati 
altri 19 nuovi ŗgiudiciŘ specialisti dell’analisi sensoriale 
che si vanno ad aggiungere ai ğ8 collaboratori dello 
ŗStaɬ addetto al Sensorċ TestŘ.
Ta Sala Panel, progettata con il nostro uɭcio tecnico interno, ´ un fiore all’occhiello delle nostre strutture ed ´ a 
disposizione per i nostri clienti e gli enti terzi di controllo. 
Nel 2018 sono state svolte ĞĠ sessioni ŗSensorċ Test ŗ specifici.

SERVIZIO CONSUMATORI
Il servizio gestisce con la massima cortesia e attenzione ogni richiesta dei nostri consumatori. *iascuna 
segnalazione ha una sua specifica origine ed il nostro obiettivo ´ êuello di avere sempre consumatori soddisfatti. 
Te diɬerenti segnalazioni in termini di êualità, commerciali e legali, vengono sempre gestite direttamente con i 
consumatori o i clienti e con il rispettivo coinvolgimento delle funzioni eventualmente interessate.
Tutte le segnalazioni vengono analizzate al fine di individuare tutte le aree di possibile miglioramento dei prodotti 
nella logica della massima soddisfazione dei nostri consumatori.
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Il nostro >ruppo dispone di due 
importanti centri di analisi.

Il laboratorio di Zicrobiologia e 
Dignostica, un polo d’eccellenza 
accreditato che eɬettua analisi 
in Ġ ambitiű biologia molecolare, 
sierologia, diagnostica, 
microbiologia alimentare e 
microbiologia diagnostica.
Puâ contare ad oggi di ben ğ6 
prove accreditate, per ciascuna di 
êueste il laboratorio risponde con 
certificazioni šProficencċ TestŢ. 

Il laboratorio centrale di *himica, 
ultimato nel 201Ģ, dispone 
di tecnologie strutturali e 
attrezzature aggiornate ai piÿ 
moderni e sofisticati metodi, 
in grado di rilevare êuantità 
infinitesimali di sostanze 
estranee o non ammesse. 
Il laboratorio esegue anche 
analisi chimiche per via umida e 
analisi strumentali per le analisi 
nutrizionali del mangime e degli 
alimenti avvalendosi di tecniche 
e strumentazioni evolute di alta 
precisione ed aɭdabilità.

I CONTROLLI AL SERVIZIO
DI TUTTA LA FILIERA





Nella divisione agrozootecnica, 
è la fase che permette ai nostri 
mangimi di raggiungere gli 
allevamenti. 
Za ´ anche la consegna delle 
êuasi 2.000 referenze sul libero 
mercato. Il >ruppo dispone di 190 
mezzi che, con la caratteristica 
livrea gialla e blu, trasportano
ogni giorno piÿ di 10.000 tonnellate
di prodotto per ğ00 consegne. 

Per la divisione alimentare, la 
distribuzione tempestiva e di 
êualità dà la certezza di portare 
sulle tavole un prodotto fresco, 
sano, sicuro, buono. Per êuesto 
abbiamo la rete distributiva del 
fresco piÿ strutturata in Italia. 

Ogni giorno raggiungiamo êuasi 
Ġ.000 località tra Italia ed estero.
=orniamo, con un raggio di 1.200 
Ím, tutte le piÿ importanti catene 
distributive di prodotti freschi 
e freschissimi in Italia, isole 
comprese, ed in Europa.
Arriviamo in Paesi come >iappone 
e Stati Uniti con i capolavori della 
nostra salumeria. 

*omplessivamente, la ɰotta 
conta oltre 2.000 mezzi che 
riforniscono in poche ore tutti i 
punti vendita, appoggiandosi
a Ğ8 centri di distribuzione 
dislocati sul territorio nazionale
e a 6 piattaforme centrali.

LOGISTICA
La movimentazione è 

l’anello fondamentale di 
congiunzione tra le fasi 

della filiera 



IL SISTEMA DI CONTROLLO
Ogni camion della divisione alimentare ´ dotato di un sistema di controllo della temperatura che permette di 
mantenere la catena del freddo inalterata fino al punto vendita. 
Ogni dato ´ tracciato, cosÅ siamo sempre in grado di sapere a êuale temperatura vengono consegnati i nostri 
prodotti in ogni singola destinazione. 
*on l’obiettivo di abbassare l’impatto ambientale che la nostra forza distributiva ha sul territorio, sviluppiamo 
continuamente nuove tecniche che migliorano la saturazione dei mezzi e che riducono l’impatto per chilo di 
prodotto. Nel 2018 abbiamo aumentato la saturazione di circa il ĞƂ sul territorio nazionale.

CERTIFICAZIONE AA
T’AEO šAuthorized Economic OperatorŢ ´ alla base del nuovo *odice Doganale e rappresenta uno status che puâ 
essere ottenuto da tutti gli operatori economici che, nello svolgimento delle loro attività, disciplinate negli ambiti 
della regolamentazione doganale, fanno parte della catena del commercio internazionale. 
Il riconoscimento della certificazione consente di essere destinatari di agevolazioni e vantaggi, diretti e indiretti, 
in merito alle operazioni doganali. 

To status definisce un concetto di aɭdabilità doganale šma non soloŢ degli operatori autorizzati, ritenuti piÿ sicuri 
rispetto ad altri ed ´ riconosciuto a seguito di verifiche audit dell’Agenzia delle Dogane in merito aű 
1. Informazioni dell’azienda
2. T’osservanza degli obblighi doganali per i tre anni antecedenti alla presentazione dell’istanza
Ğ. T’adeguatezza del sistema logistico e contabile dell’impresa richiedente
ğ. Una comprovata solvibilità finanziaria
Ġ. Ta rispondenza ad adeguate norme di sicurezza delle persone, delle strutture ed informatica 

T’autorizzazione presenta numerosi vantaggi tra cui la riduzione dei controlli fisici e documentali, migliori relazioni 
con le autorità doganali, maggiore velocità nelle spedizioni, diminuzione dei problemi legati alla sicurezza, 
fidelizzazione della clientela e maggiore credibilità sul mercato. 
Esistono tre tipologie di certificazioneű AEO* šcustoms ŭ semplificazioni doganaliŢ, AEOS šSecuritċŭ sicurezzaŢ, 
AEO= š=ull ŭ *ustoms ś SecuritċŢ. AIA, già certificata AEO= dal 2012, nel corso del 2018 ha ottenuto il 
riconoscimento piÿ alto previsto passando dalla classe A šAɭdabilitàŢ alla classe AA šAlta AɭdabilitàŢ che 
presuppone, tra gli altri, ulteriori riduzioni nell’ambito delle verifiche doganali. Alcuni Paesi, Stati Uniti, 
>iappone, *ina, Svizzera e Norvegia, hanno stipulato nel corso del tempo un accordo di mutuo riconoscimento 
dell’autorizzazione con l’UE. 
Su tutti i documenti di trasporto apponiamo il logo AEO ed il numero di autorizzazione. Sei sono i nostri siti 
produttivi riconosciuti dall’Autorità Doganale come preposti ai controlli per le esportazioni, êuesto ci permette di 
accelerare le operazioni doganali e di non avere rallentamenti procedurali ai confini.
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LE NOSTRE CERTIFICAZIONI

IT 001 EA  DIS*IPTINARE DI ETI*CETTATURA VOTONTARIA *ARNI AVI*OTE 

ISO
 UNI EN ISO 1ğ001ű 201Ġ 
 UNI EN ISO 9001ű 201Ġ 
 UNI EN ISO 22000ű 200Ġ 
 UNI EN ISO 2200Ġ 

Ad ulteriore garanzia della validità dei nostri sistemi interni di gestione êualità, il >ruppo ha aderito 
volontariamente ai piÿ importanti schemi di certificazione êualità predisposti da enti esterni indipendenti 
e riconosciuti a livello internazionale.

BRC 

GLOBAL STANDARD 
FOR FOOD SAFETY

IFS 

(INTERNATIONAL FOOD 
STANDARD) 

IFS 

(INTERNATIONAL FOOD 
STANDARD) 

GLOBAL GAP 

TIERWOHL VLOG “OHNE GENTECHNIK” 
STANDARD

ASC 

ACQUACULTURE STEWARDSHIP 
COUNCIL 

SEDEX (SMETA) 

GERMAN QS 

PRODOTTO BIOLOGICO 

BRC LOGISTIC



SOSTENIBILITÀ 
ECONOMICA

Valore economico generato 
e distribuito
Ta creazione e distribuzione del 
valore per i propri staÍeholder ´ 
un impegno costante del >ruppo 
Veronesi. 

Il valore economico rappresenta 
la ricchezza prodotta dal 
>ruppo distribuita e ripartita 
agli staÍeholder con la seguente 

modalitàű costi operativi 
riclassificati šprincipalmente 
acquisti di materie prime e 
serviziŢ, remunerazione del 
personale šremunerazione diretta 
costituita da salari, stipendi e 
T=R e remunerazione indiretta 
costituita dagli oneri socialiŢ, 
remunerazione dei finanziatori 

šinteressi passiviŢ, remunerazione 
della Pubblica Amministrazione 
šimposte sul redditoŢ.
  
Il valore trattenuto dal >ruppo 
Veronesi, ´ rappresentato 
principalmente dall’utile 
d’esercizio destinato a riserve,
ammortamenti e accantonamenti.

 *OSTI OPERATIVI RI*TASSI=I*ATI

 REZUNERAZIONE DET PERSONATE

 REZUNERAZIONE DEI =INANZIATORI

 REZUNERAZIONE DETTA PU))TI*A
 AZZINISTRAZIONE

 VATORE E*ONOZI*O TRATTENUTO
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NEL 2018NEL 2018

12,34%

0,59%
0,16%

4,31%

82,60%



Il valore economico direttamente 
generato dal >ruppo Veronesi nel 
2018 ´ pari a 2.99ğ milioni di euro, 
in linea con il 201Ģ, di cui il valore 
economico distribuito ammonta a 
circa 2.86Ġ milioni di euro. 

Ta maggior parte di êuesto 
valore è rappresentato dai costi 
operativi riclassificati per un 
totale di 2.ğĢĞ milioni di euro 
seguita dalla remunerazione
del personale šcirca ĞĢ0 milioni
di euroŢ.

Ta remunerazione della Pubblica 
Amministrazione ´ risultata pari 
a 18 milioni di euro, mentre la 
remunerazione ai finanziatori ´ 
risultata pari a Ġ milioni di euro. 
Il valore trattenuto in Azienda ´ 
stato pari a 129 milioni di euro.



Il >ruppo investe costantemente 
nei siti produttivi con l’obiettivo 
di creare poli specializzati, 
all’avanguardia e in grado di 
garantire l’alta êualità del nostro 
Zade in Italċ necessaria per 
competere in mercati sempre
piÿ sfidanti. 

Da sempre scegliamo di destinare 
notevoli risorse per l’innovazione 
tecnologica nei reparti produttivi 
che rappresentano il cuore 
dell’azienda.

Tutti gli investimenti che 
sosteniamo ogni anno ŭ circa 100 
milioni di euro ŭ puntano

all’eccellenza e al miglioramento 
continuo della êualità dei 
prodotti, del lavoro delle persone, 
dei parametri di competitività e di 
eɭcienza nell’uso delle risorse.
Nel corso del 2018 abbiamo 
destinato oltre 108 milioni di euro 
agli investimenti tecnologici per i 
nostri siti produttivi. 

Progetti chiave 2018

Il sito di riferimento del >ruppo 
dedicato alle carni avicole per 
i mercati esteri si ampliaű nel 
2018 gli investimenti si aggirano 
intorno ai 2ğ mioŝĪ. >li interventi 
piÿ importanti hanno riguardatoű
Ɖ nuovo impianto di macellazione 

ŗhigh performanceŘ
Ɖ nuova linea di taglio.

Ta maggior parte degli 
investimenti eɬettuati hanno 
l’obiettivo di soddisfare le 
caratteristiche che i prodotti 
forniti ai mercati esteri devono 
possedere. 

To stabilimento dedica infatti 
circa il Ģ0Ƃ della sua capacità 

produttiva alla realizzazione di 
referenze appositamente studiate 
e sviluppate per incontrare i 
gusti dei consumatori nei mercati 
europei. Tutti i trasporti diretti 
all’estero partono dal magazzino 
di Nogarole Rocca. 

NOGAROLE ROCCA
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In provincia di *remona si 
trova uno dei Ģ mangimifici del 
>ruppo. Durante il 2018 sono 

stati destinati Ġ,Ġ mioŝĪ per 
l’implementazione della linea 
produttiva di mangime per i 

suinetti e la ristrutturazione 
edile dei silos per la gestione del 
prodotto finito.

ACQUANEGRA

Nel 2016 ´ iniziata la 
ristrutturazione completa del sito 
produttivo, continuata nel corso 
del 2018. Ristrutturazione edile, 

revamping, linea di macellazione, 
ristrutturazione dell’impianto 
idraulico ed elettrico, nuovi 
impianti di condizionamento, 

nuova illuminazione a basso 
consumo, sono solo alcuni degli 
interventi eɬettuati.

VILLAGANZERLA



È per noi un polo produttivo 
altamente tecnologico dedicato ai 
salumi aɬettati da libero servizio 
di tutto il nostro Gruppo. 

Il progetto di ristrutturazione, 
ultimato nel 201Ģ, ha previsto 
la separazione completa ša 
partire dagli spogliatoi degli 
operai per finire con le camere 
bianche adibite all’aɬettaturaŢ 
tra gli aɬettati cotti e gli aɬettati 
stagionati. 

Ta netta divisione, tanto che si 
puâ parlare di due stabilimenti 
diɬerenti all’interno della stessa 

struttura produttiva, serve 
per mantenere il piÿ alto grado 
di igiene e di sicurezza date 
le diɬerenti caratteristiche 
microbiologiche tra ŗcottiŘ e 
ŗstagionatiŘ. 

Ultimato il progetto del nuovo 
reparto produttivo, nel 2018 ´ 
iniziata la ristrutturazione delle 
linee di aɬettamento preesistenti 
ed è stata completata la messa a 
norma dell’adeguamento sismico 
dei sito. 

CORREGGIO



ŚSi specifica che nel 2018 erano attivi solo 2 impianti fotovoltaiciŲ gli altri due impianti sono entrati in funzione nel 2019.

PRODUCIAMO ENERGIA PULITA PARI AL CONSUMO ANNUO DI CIRCA 7.500 FAMIGLIE

-27.000 TON CO₂ LIBERATA NELL’ARIA

1 IMPIANTO SOLARE TERMICO

3 IMPIANTI DI BIOGAS CON UN TOTALE DI 4 BIODIGESTORI ANAEROBICI

4 IMPIANTI FOTOVOLTAICI*



In un contesto globale orientato 
alla promozione dello sviluppo 
sostenibile assume un valore 
rilevante l’attenzione da 
sempre rivolta alla tutela 
dell’ambiente che si traduce 
nell’uso responsabile delle risorse 
naturali e nella riduzione delle 
emissioni. Crediamo infatti che la 
nostra crescita debba coniugare 
l’aumento dell’eɭcienza 
produttiva con la riduzione 
dell’impatto ambientale. 

Ta certificazione del Sistema 
di Gestione secondo i requisiti 
delle norme Internazionali ISO 
1ğ001, applicata a tutti i processi, 
costituisce lo strumento di 
gestione strategica per uno 

sviluppo sostenibile. Per ogni 
processo abbiamo individuato 
dei ruoli responsabili della 
realizzazione di azioni di 
miglioramento con riferimento 
ad obiettivi espliciti, ruoli a cui ´ 
aɭdata la ricerca, l’acêuisizione e 
l’introduzione di nuove tecnologie 
eŝo di buone prassi operative che 
consentano di ridurre gli impatti 
ambientali. 

Oggi il polo agroindustriale di 
San Zartino )uon Albergo e 
altri significativi siti produttivi 
šNogarole Rocca, *aselle di 
Sommacampagna e ZagretaŢ 
hanno ottenuto il riconoscimento 
della certificazione di conformità 
alla versione 201Ġ della normaŲ 

il passaggio a êuesta versione 
aggiornata consente di dare 
maggior enfasi ai risultati ottenuti 
in termini di sostenibilità e di 
incrementare l’impulso verso 
il miglioramento promuovendo 
azioni di sensibilizzazione 
all’interno dell’organizzazione e di 
condivisione con gli staÍeholder 
chiave. 

In êuest’ottica recentemente 
abbiamo dato vita ad un progetto 
rivolto ai nostri fornitori per 
conoscere i loro processi di 
gestione ambientale e poter 
sviluppare azioni concrete di 
miglioramento continuo anche 
nella catena di fornitura. 

CON L’APPLICAZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE ABBIAMO 
RAGGIUNTO IMPORTANTI RISULTATI: 

Ɖ la conoscenza del territorio e delle sue peculiarità dal punto di vista ambientale, sia come opportunità  
per l’impresa, sia come rischi per la comunità

Ɖ il monitoraggio continuo dei nostri processi e dell’eɭcacia della tecnologia in uso e, attraverso 
l’elaborazione annuale del bilancio ambientale, la conoscenza con dati sempre piÿ precisi dei consumi 
e delle emissioni

Ɖ l’analisi dei big data interni sui consumi e sulle emissioni che ci supportano nella ricerca delle Zigliori 
Tecniche Disponibili šZTDŢ per la riduzione degli impatti e dei costi ambientali

Ɖ il coinvolgimento dei ruoli di gestione dei processi per l’applicazione continua e sistematica delle buone 
prassi ambientali

Ɖ la sinergia con le politiche per la êualità e la sicurezza che ci permette di avere un’unica visione 
complessiva con la tutela dell’ambiente.

SOSTENIBILITÀ
AMBIENTALE
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Siamo attenti all’uso responsabile 
delle risorse energetiche šenergia 
elettrica e gas metanoŢ e 
sviluppiamo progetti importanti 
per garantire il costante 
eɭcientamento energetico.

Ne sono esempio concreto ğ 
impianti di digestione anaerobica 
attualmente attivi che producono 
biogas attraverso il recupero 

degli scarti di lavorazione. 
Il biogas viene utilizzato in 
altrettanti impianti di produzione 
di energia elettrica attraverso 
la combustione in motore 
endotermico a ciclo otto 
šcogenerazioneŢ. 

Questi impianti consentono una 
riduzione di consumo di gas 
naturale e un contenimento 

Energia

IL SISTEMA DI RECUPERO
Recuperiamo i reɰui provenienti dalle attività di macellazione che sono caratterizzati da forte presenza organica 
con contenuto di grassi e proteineű êuesti vengono separati mediante un impianto di ɰottazione che consente la 
separazione della êuota organica avviata all’impianto di digestione anaerobica. 
Il processo di trattamento del reɰuo prevede diű 
a. conferire acêua depurata, nel pieno rispetto dei limiti normativi, in corso d’acêua superficiale
b. produrre biogas dalla digestione anaerobica dei fanghi
c. utilizzare il biogas per la produzione di energia elettrica e termica



Attualmente gli impianti di 
cogenerazione e biogas sono 
operativi presso i siti di:

San Martino Buon Albergo šVRŢ, 
dove arriva a coprire circa il 10Ƃ 
del fabbisogno energetico dello 
stabilimento. Si tratta di una 
produzione di energia importante 
in êuanto, a pieno regime, si 
possono raggiungere i Ģ.Ġ00.000 
Í�h annui. Nel 2016 presso il sito, 
a completamento dell’impianto 
di produzione di energie 
rinnovabili, ´ stata inserita 
una sezione di essicazione dei 
fanghi risultanti dalla digestione 
anaerobica. *on il recupero del 
calore prodotto dall’impianto di 
cogenerazione si ottiene la êuasi 
totale eliminazione dell’acêua 
per evaporazione, con una 
diminuzione della produzione 
dei fanghi dell’impianto di 
depurazione fino al 90Ƃ in 
peso. *on una conseguente 
significativa riduzione della 
êuantità di fanghi da smaltire

Nogarole Rocca šVRŢ, dove 
riesce a produrre, in autonomia, 
una êuantità di energia superiore 
al 1ğƂ di êuella richiesta dallo 
stabilimentoŲ

Villaganzerla di Castegnero, 
dotato di 2 impianti 
altamente funzionanti che 
complessivamente coprono circa 
il Ġ0 Ƃ dell’energia necessaria.

di emissioni di *OĽű il biogas, di emissioni di *OĽű il biogas, 
essendo una fonte rinnovabile, essendo una fonte rinnovabile, 
corrisponde un fattore di corrisponde un fattore di 
emissione pari a zero.emissione pari a zero.
Il >ruppo ha scelto di investire Il >ruppo ha scelto di investire 
importanti risorse nella importanti risorse nella 
realizzazione di êuesti impianti realizzazione di êuesti impianti 
che consentono di produrre che consentono di produrre 
biogas, utilizzato come biogas, utilizzato come 
combustibile integrativo alle combustibile integrativo alle 
centrali termiche esistenti centrali termiche esistenti 

šalimentate a gas naturaleŢ e šalimentate a gas naturaleŢ e 
vapore saturo utilizzato nei vapore saturo utilizzato nei 
processi produttivi. processi produttivi. 

>li impianti di cogenerazione a >li impianti di cogenerazione a 
biogas hanno una potenzialità biogas hanno una potenzialità 
produttiva corrispondente al produttiva corrispondente al 
ĠƂ del fabbisogno energetico ĠƂ del fabbisogno energetico 
complessivo del >ruppo.complessivo del >ruppo.
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Gli impianti fotovoltaici installati, Gli impianti fotovoltaici installati, 
inoltre, coprono circa il 40% del inoltre, coprono circa il 40% del 
fabbisogno energetico del centro fabbisogno energetico del centro 
distributivo di Bari e circa il 20% distributivo di Bari e circa il 20% 
di quello di Roma.di quello di Roma.

Complessivamente gli impianti Complessivamente gli impianti 
di cogenerazione a biogas e gli di cogenerazione a biogas e gli 
impianti fotovoltaici consentono impianti fotovoltaici consentono 
di evitare l’immissione in di evitare l’immissione in 
atmosfera di circa 7.000 atmosfera di circa 7.000 
tonnellate di *OĽŝanno e tonnellate di *OĽŝanno e 
sarebbero in grado di soddisfare sarebbero in grado di soddisfare 
il fabbisogno energetico annuo il fabbisogno energetico annuo 
di circa 7.500 famiglie (calcolato di circa 7.500 famiglie (calcolato 
sulla base dei consumi medi sulla base dei consumi medi 
dell’Enel per le famiglie con dell’Enel per le famiglie con 
contratto standard di fornitura contratto standard di fornitura 
con potenza di 3 kw).con potenza di 3 kw).

Siamo alla continua ricerca di Siamo alla continua ricerca di 
nuovi interventi di eɭcienza nuovi interventi di eɭcienza 
energetica lungo tutta la filiera energetica lungo tutta la filiera 
produttiva. L’eliminazione degli produttiva. L’eliminazione degli 
sprechi, in termini di prodotti e sprechi, in termini di prodotti e 
materiali, è uno degli aspetti cui materiali, è uno degli aspetti cui 
si rivolge più attenzione in ogni si rivolge più attenzione in ogni 
fase del processo produttivo e fase del processo produttivo e 
che consente evidenti risparmi che consente evidenti risparmi 
energetici.energetici.

Nella produzione di alimenti Nella produzione di alimenti 
freschi la produzione freschi la produzione 
del freddo ha un ruolo del freddo ha un ruolo 

preponderante nel consumo preponderante nel consumo 
energetico: in questo ambito, energetico: in questo ambito, 
ci impegniamo costantemente ci impegniamo costantemente 
nell’ottimizzazione dell’utilizzo nell’ottimizzazione dell’utilizzo 
di energia, in funzione delle di energia, in funzione delle 
eɬettive esigenze. >razie a eɬettive esigenze. >razie a 
êuesta continua attenzione fino êuesta continua attenzione fino 
ad oggi il Gruppo ha conseguito ad oggi il Gruppo ha conseguito 
complessivamente circa 30.000 complessivamente circa 30.000 
Titoli di Eɭcienza Energetica Titoli di Eɭcienza Energetica 

šTEE o certificati bianchiŢ emessi šTEE o certificati bianchiŢ emessi 
dal Gestore del Mercato Elettrico dal Gestore del Mercato Elettrico 
š>ZEŢ, sulla base di certificazioni š>ZEŢ, sulla base di certificazioni 
dei risparmi conseguiti eɬettuate dei risparmi conseguiti eɬettuate 
dall’Autorità. dall’Autorità. 

Una eɭcienza energetica che nel Una eɭcienza energetica che nel 
corso degli anni ha consentito corso degli anni ha consentito 

complessivamente di evitare complessivamente di evitare 
l’immissione in atmosfera di oltre l’immissione in atmosfera di oltre 
2Ģ.000 t di *OĽ.2Ģ.000 t di *OĽ.
Nel corso dell’esercizio 2018 Nel corso dell’esercizio 2018 
i consumi totali di energia del i consumi totali di energia del 
Gruppo si sono attestati a Gruppo si sono attestati a 
3.470.591 GJ in lieve aumento 3.470.591 GJ in lieve aumento 
(+2%) rispetto ai consumi del 2017 (+2%) rispetto ai consumi del 2017 
(3.392.972 GJ). (3.392.972 GJ). 

Tali consumi sono composti da Tali consumi sono composti da 
consumi di combustibili non consumi di combustibili non 
rinnovabili quali gas metano, rinnovabili quali gas metano, 
gasolio, GPL, olio da combustione gasolio, GPL, olio da combustione 
per un totale di 1.881.335 GJ, per un totale di 1.881.335 GJ, 
in leggero aumento (+1,2%) in leggero aumento (+1,2%) 
rispetto al 2017 e da combustibili rispetto al 2017 e da combustibili 
rinnovabili, biogas utilizzato per rinnovabili, biogas utilizzato per 
alimentare le caldaie per un totale alimentare le caldaie per un totale 
di 236.950 GJ in aumento del di 236.950 GJ in aumento del 
6,2% rispetto all’anno precedente. 6,2% rispetto all’anno precedente. 

La restante parte corrisponde La restante parte corrisponde 
ai consumi indiretti (energia ai consumi indiretti (energia 
elettrica acquistata), la quale elettrica acquistata), la quale 
presenta un consumo totalepresenta un consumo totale
di 1.431.682 GJ (+5,2% rispettodi 1.431.682 GJ (+5,2% rispetto
al 2017).al 2017).



Nel corso del 2018, le emissioni 
dirette del >ruppo Veronesi sono 
state pari a 110.06ğ tonnellate 
di *OĽ eêuivalente šScope 1Ţ, 
derivanti dai consumi di gas 
metano, gasolio, >PT, olio da 
combustibile e biogas.
 
Te emissioni indirette šScope 
2Ţ invece, derivanti dall’energia 
elettrica acêuistata, sono state 
pari a 12Ģ.ĢĢ8 tonnellate di *OĽ 

eêuivalente sulla base del metodo 
di calcolo ŗTocationŭbasedŘ e pari 
a 190.891 tonnellate in riferimento 
al metodo di calcolo ŗZarÍetŭ
basedŘ.

Te emissioni totali šScope 1 e 
Scope 2 ŭ Tocation basedŢ sono 
state pari a un totale di 2ĞĢ.8ğ1 
tonnellate di *OĽ eêuivalente in 
lieve aumento šś2ƂŢ rispetto al 
201Ģ.

Emissioni in 
atmosfera
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EMISSIONI SCOPE 1, SCOPE 2
(tCO₂eq)

S*OPE 2
TO*ATIONȼ)ASED

S*OPE 1

12Ģ.ĢĢ8

121.ğğĞ

111.ğ02

110.06ğ
2018

201Ģ



Poniamo particolare attenzione Poniamo particolare attenzione 
all’utilizzo della risorsa idrica all’utilizzo della risorsa idrica 
e siamo alla costante ricerca e siamo alla costante ricerca 
di attività volte alla riduzione di attività volte alla riduzione 
del consumo nelle varie fasi del consumo nelle varie fasi 
della filiera. della filiera. 

Le azioni intraprese riguardano,Le azioni intraprese riguardano,
ad esempio, il costante ad esempio, il costante 
monitoraggio dei consumimonitoraggio dei consumi
e l’applicazione di procedure e l’applicazione di procedure 
tecniche per evitare perdite tecniche per evitare perdite 
e sprechi.e sprechi.

Nel 2018, il prelievo idrico totale Nel 2018, il prelievo idrico totale 
´ stato pari a 1.2ğĞ.208 megalitri ´ stato pari a 1.2ğĞ.208 megalitri 

e proveniente principalmente e proveniente principalmente 
da acque sotterranee e di da acque sotterranee e di 
acquedotto, in diminuzione del acquedotto, in diminuzione del 
26,ĠƂ rispetto al 201Ģ. 26,ĠƂ rispetto al 201Ģ. 

Rispetto alle pratiche di scaricoRispetto alle pratiche di scarico
delle acêue reɰue, il >ruppo sidelle acêue reɰue, il >ruppo si
adopera per applicare le piùadopera per applicare le più
avanzate tecniche di gestione,avanzate tecniche di gestione,
nel rispetto dell’ambiente e delnel rispetto dell’ambiente e del
territorio. territorio. 

Laddove sono presentiLaddove sono presenti
impianti di depurazione, sonoimpianti di depurazione, sono
svolti interventi di manutenzionesvolti interventi di manutenzione
continua e analisi periodichecontinua e analisi periodiche

per il controllo della qualitàper il controllo della qualità
dell’acêua di scarico.dell’acêua di scarico.

Tutte le acêue reɰue vengonoTutte le acêue reɰue vengono
restituite in fognatura o nellerestituite in fognatura o nelle
acêue superficiali šes. laghi, fiumiŢacêue superficiali šes. laghi, fiumiŢ
a seguito di adeguato trattamentoa seguito di adeguato trattamento
atto a riportare i livelli chimici,atto a riportare i livelli chimici,
fisici e biologici entro i valorifisici e biologici entro i valori
richiesti dalla normativa vigenterichiesti dalla normativa vigente
in materia šD.Tgs. 1Ġ2ŝ06Ţ.in materia šD.Tgs. 1Ġ2ŝ06Ţ.

L’acqua scaricata nell’anno, L’acqua scaricata nell’anno, 
invece, ´ stata pari a 186.Ġ92 di invece, ´ stata pari a 186.Ġ92 di 
cui 16ğ.Ģ68 in acêue superficiali e cui 16ğ.Ģ68 in acêue superficiali e 
21.82ğ in acêue sotterranee.21.82ğ in acêue sotterranee.

AcquaAcqua

Il Gruppo è attento alle modalità 
di gestione e smaltimento dei 
rifiuti, in conformità alle normative 
vigenti e in virtÿ dell’impegno 
preso nell’ambito del sistema 
di gestione ambientale ISO 
1ğ001ű201Ġ. I rifiuti totali prodotti 

ammontano a ğ6.1ĞĢ tonnellate, 
di cui piÿ del 99Ƃ sono non 
pericolosi.

muesti ultimi vengono destinati 
per êuasi il 90Ƃ a riciclo, 
compostaggio o recupero e 

la êuantità restante inviata a 
smaltimento. 

I rifiuti pericolosi, meno dell’1Ƃ 
del totale, sono scrupolosamente 
gestiti in conformità alle 
disposizioni di legge in materia.

Rifiuti

9% 3%

91% 97%

A*mUA 
PRETEVATA PER 
=ONTE 201Ģ

 A*mUE SOTTERRANEE

 A*mUE DI TERZE PARTI

Rifiuti per 
tipologia
2018

 NON PERI*OTOSI

 PERI*OTOSI

Rifiuti 
non pericolosi 
2018

 RE*UPERO

 SZATTIZENTO

A*mUA 
PRETEVATA PER 
=ONTE 2018

 A*mUE SOTTERRANEE

 A*mUE DI TERZE PARTI

1% 6%

99% 94%



Il Gruppo riconosce l’importanza 
della biodiversità non solo per 
l’ecosistema globale odierno 
cui appartiene, ma anche per le 
generazioni future. 

Opera, pertanto, in un’ottica di 
tutela della variabilità di tutti gli 
organismi viventi inclusi negli 
ecosistemi acquatici, terrestri e 
marini e nei complessi ecologici di 
cui essi sono parte. Da un’analisi 
interna che il Gruppo ha svolto 

è emerso che nessuno degli 
stabilimenti è ubicato all’interno 
di aree protette o ad elevata 
biodiversità. Si registrano 
solo casi di aree protette nelle 
vicinanze degli stabilimenti, 
riportati di seguito. Il Gruppo 
monitora attentamente i propri 
impatti potenziali sul territorio 
e sulla biodiversità e presta 
particolare attenzione ai siti più 
vicini a zone sensibili.

Biodiversità





SOSTENIBILITÀ
SOCIALE

Ta nostra azienda vuole essere 
partecipe del cambiamento 
facendosi promotrice, in accordo 
con le diverse parti sociali, 
dell’evoluzione che i nuovi 
contesti richiedono.
Nel 2018 sono stati rinnovati gli 
accordi aziendali degli 
stabilimenti di S. Daniele, 
Villafranca, *orreggio e di tutto il 
settore Zangimistico.

Si ´ lavorato sulla conciliazione 
dei tempi vitaŭlavoro 
condividendo con le parti sociali 
accordi in materia di ferie solidali, 

partŭtime e di concessione di 
ulteriori permessi per eventi 
straordinari.
Abbiamo aderito alla diɬusione 
dell’accordo, sottoscritto il Ğ 
maggio 201Ģ tra *onfindustriaŭ
Emilia Romagna e *>ITŭ*ISTŭUIT, 
sulle molestie e violenze nei 
luoghi di lavoro, per le aziende del 
territorio.
Tutti i nostri dipendenti š8.ğ1Ġ 
personeŢ sono coperti da accordi 
di contrattazione collettiva.

Le nostre persone

AT Ğ1 DI*EZ)RE 201Ģ

AT Ğ1 DI*EZ)RE 2018

TOTALE

TOTALE

UOZINI

TOTATE

TOTATE

UOZINI

DONNE

DONNE 1.08Ġ

Ğ.91Ğ

Ġ.8Ġ6

Ğ.82Ğ 1.ğğ1

1.ğĢğ

Ġ.Ģ16 2.ğğĢ

2.ĠĠ9

1.0061.89Ğ

1.9ğĞ

2.899

Ğ.028

Ġ.26ğ

Ġ.Ğ8Ģ

8.163

8.415

 Tempo indeterminato  Tempo determinato

 Tempo indeterminato  Tempo determinato

NUMERO TOTALE DI DIPENDENTI 
SUDDIVISI PER TIPOLOGIA CONTRATTUALE (TEMPO INDETERMINATO E DETERMINATO) E PER GENERE

79



Nel 2018 si è attivata la Nel 2018 si è attivata la Nel 2018 si è attivata la 
piattaforma on-line VERONEASY-
LIFE cui hanno aderito più del 15% 
dei lavoratori del settore avicolo. 
Attraverso la piattaforma è 
possibile convertire il valore lordo 
del premio di risultato in welfare e 
utilizzare l’importo defiscalizzato 
per acquistare un ventaglio di 
beni e servizi. 

Contemporaneamente si sono 
perfezionati gli accordi sulla 
conversione del premio di 
risultato anche per gli altri settori: 

in questo modo tutti i lavoratori 
del Gruppo potranno usufruire dei 
medesimi benefici. 

Tra i diversi nuovi servizi di cui 
i colleghi potranno usufruire, 
dopo l’App JoJob dedicata al 
carpooling, nel 2018 è stato 
attivato il nuovo portale di 
convenzioni aziendali riservate 
esclusivamente ai dipendenti del 
Gruppo Veronesi. 
(https://gruppoveronesi. 
convenzioniaziendali.it)

Lo scorso anno si è caratterizzato 
anche per il coinvolgimento di 
numerosi operatori del settore 
avicolo nei corsi di formazione in 
ambito qualità. L’obiettivo di 
questa attività è di sensibilizzare 
ciascuno alla responsabilità che la 
produzione di alimenti di alta 
qualità comporta. Il corso di 

“BUONE PRATICHE ALIMENTARI” 
pone come principali punti di 
attenzione gli aspetti legati 
all’igiene e i corretti 
comportamenti degli operatori.
Prosegue e cresce in 
partecipazione il corso di 
educazione motoria svolto in 
collaborazione con l’Università di 

Padova. Nel 2018 gli stabilimenti 
coinvolti sono stati: San Giorgio in 
Bosco, Nogarole Rocca, San 
Martino Buon Albergo e Vazzola.

Nell’arco del 2018 sono state 
erogate più di 60.000* ore di 
formazione.

Formazione: l’anno della qualità

TUTELA DEL LAVORO 
Al fine di raggiungere standard di tutela del lavoro piÿ elevati di êuelle prescritte dalla normativa in materia di 
appalti, l’azienda oltre alla certificazione delle attività ha elaborato un protocollo per la valutazione integrata e 
sistematica della gestione dei rapporti di lavoro, in collaborazione con la =ondazione Zarco )iagi.

ŚIl dato considera le ore di formazione erogate dal >ruppo Veronesi ai dipendenti durante l’anno 2018 ad esclusione delle ore di formazione manageriale.

Welfare



Sviluppare nuove e diverse competenze è la chiave per continuare a rimanere un’azienda leader.Sviluppare nuove e diverse competenze è la chiave per continuare a rimanere un’azienda leader.
 Per questo motivo continuiamo a ricercare giovani desiderosi di vivere assieme a noi nuovi percorsi di  Per questo motivo continuiamo a ricercare giovani desiderosi di vivere assieme a noi nuovi percorsi di 
crescita e formazione e sviluppiamo progetti dedicati come:crescita e formazione e sviluppiamo progetti dedicati come:

·· TECNICAMENTE, un progetto ideato da Adecco che ci vede coinvolti con alcuni istituti tecnici della TECNICAMENTE, un progetto ideato da Adecco che ci vede coinvolti con alcuni istituti tecnici della 
Regione Veneto nell’ambito dell’alternanza Scuola-Lavoro. Quattro sono stati i ragazzi assunti in Regione Veneto nell’ambito dell’alternanza Scuola-Lavoro. Quattro sono stati i ragazzi assunti in 
produzione alla fine del percorsoproduzione alla fine del percorso

·· ACCADEMIA AGENTI, nata dopo un percorso di selezione su tutto il territorio nazionale. Grazie a questa ACCADEMIA AGENTI, nata dopo un percorso di selezione su tutto il territorio nazionale. Grazie a questa 
abbiamo inserito definitivamente 6 figure professionali nell’area delle vendite del comparto alimentare abbiamo inserito definitivamente 6 figure professionali nell’area delle vendite del comparto alimentare 
fresco (AIA), dedicando loro un percorso di formazione interna sia teorica che praticafresco (AIA), dedicando loro un percorso di formazione interna sia teorica che pratica

·· FARM ACADEMY, un vero e proprio master interno dedicato all’inserimento di nuovi tecnici veterinari per FARM ACADEMY, un vero e proprio master interno dedicato all’inserimento di nuovi tecnici veterinari per 
la nostra filiera. Nel 2018 abbiamo selezionato 9 persone che inizieranno il percorso a marzo 2019la nostra filiera. Nel 2018 abbiamo selezionato 9 persone che inizieranno il percorso a marzo 2019

·· APPRENDISTATO IN PRODUZIONE, un progetto che ha la finalità di valorizzare e costruire competenze nel APPRENDISTATO IN PRODUZIONE, un progetto che ha la finalità di valorizzare e costruire competenze nel 
comparto tecnico produttivo. Dieci i ragazzi assunti in apprendistato per gli stabilimenti di Cremona, San comparto tecnico produttivo. Dieci i ragazzi assunti in apprendistato per gli stabilimenti di Cremona, San 
Martino Buon Albergo e Caselle di VillafrancaMartino Buon Albergo e Caselle di Villafranca

·· UNIVERSITÀ PER L’INNOVAZIONE, INNOVATION CAMP un’iniziativa sviluppata da Samsung Electronics UNIVERSITÀ PER L’INNOVAZIONE, INNOVATION CAMP un’iniziativa sviluppata da Samsung Electronics 
Italia in collaborazione con Randstad che ha visto coinvolta l’Università di Verona e a cui abbiamo Italia in collaborazione con Randstad che ha visto coinvolta l’Università di Verona e a cui abbiamo 
partecipato commissionando ai ragazzi un business case con tema la “comunicazione interna”. Oltre partecipato commissionando ai ragazzi un business case con tema la “comunicazione interna”. Oltre 
1.000 i ragazzi universitari partecipanti.1.000 i ragazzi universitari partecipanti.

Il futuro in azienda…Il futuro in azienda…
primi passiprimi passi
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Salute e sicurezza Salute e sicurezza Salute e sicurezza 
dei dipendentidei dipendentidei dipendenti
Riteniamo di primaria importanza 
la salvaguardia della sicurezza e 
della salute dei nostri lavoratori 
con l’obiettivo di rispettare non 
solo tutte le specifiche normative 
in materia ma anche di attuare 
un’azione eɭcace volta alla 
prevenzione e al miglioramento 
continuo delle condizioni di 
lavoro. 

Abbiamo êuindi sviluppato 
un’apposita Politica per la 
Sicurezza al fine di attuare 
un’eɭcace strategia di 
prevenzione e gestione degli 
infortuni dei nostri dipendenti. 

I Rappresentanti dei Tavoratori 
per la Sicurezza šRTSŢ sono 
coinvolti con periodicità nella 
valutazione dei rischi di infortunio 
sul luogo di lavoroŲ inoltre ogni 
lavoratore, nell’ambito delle 
specifiche mansioni e 

competenze, riceve una continua 
e adeguata informazione e 
formazione per la sicurezza e 
prevenzione in materia di 
infortuni e malattie professionali. 

A partire dal 200Ģ abbiamo 
intrapreso un progetto in 
collaborazione con INAIT Veneto 
avente per oggetto la 
prevenzione e la sensibilizzazione 
sui luoghi di lavoro che ha 
coinvolto tutti gli stabilimenti di 
=ood siti nella regione Veneto. 

Capi reparto e preposti sono 
coinvolti per avere un presidio 
attivo di formazione costante 
sulla sicurezza nel posto di lavoro.

Nel 201Ģ il progetto viene 
allargato anche alla Regione 
Tombardia in collaborazione con 
INAIT Tombardia.  

Il progetto nasce dalla 
consapevolezza che la 
formazione in s® non sia 
suɭciente ma sia necessario un 
costante controllo per 
salvaguardare l’incolumità delle 
persone che quotidianamente 
operano negli stabilimenti del 
Gruppo. 

>li audit hanno l’obiettivo di 
eɬettuare una verifica di 
conformità e sorveglianza dei 
percorsi di implementazione dei 
Sistemi di Gestione della Salute e 
Sicurezza nei Tuoghi di Tavoro 
šS.>.S.T.Ţ, conformi alle Tinee 
>uida UNIŭ INAIT, mediante 
l’utilizzo della >uida operativa 
ŗTavorosicuroŘ Ed. 2011. Nel 201Ģ 
in forma volontaria la verifica ´ 
stata ampliata ad aspetti relativi 
al sistema di gestione ambientale, 
in particolare per i siti non 
certificati secondo la ISO 1ğ001.
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07
Stakeholder e analisi di materialità 
*on i nostri staÍeholder, ci impegniamo a mantenere relazioni attive e un dialogo costante attraverso varie 
modalità di coinvolgimento, insite anche nelle attività êuotidiane di business.
*ome >ruppo abbiamo infatti un dialogo aperto con tutti gli staÍeholder che partecipano alla vita 
dell’azienda, attraverso le attività êuotidiane degli uffici preposti e la partecipazione a dibattiti e gruppi di 
lavoro nelle Associazioni di categoria e settoriali di cui siamo membri. 

I principali *onsorzi e Associazioni in cui siamo presenti

UNIONE NAZIONATE =ITIERE A>ROATIZENTARI *ARNI E UOVA

ASSSO*IAZIONE NAZIONATE TRA I PRODUTTORI
DI ATIZENTI ZOOTE*NI*I

*ONSORZIO DET PROS*IUTTO DI SAN DANIETE 

*ONSORZIO PROS*IUTTO DI PARZA DOP

*ONSORZIO ZAZPONE ZO *OTE*CINO 

*ONSORZIO ZORTADETTA )OTO>NA

*ONSORZIO *A**IATORE ITATIANO

*ONSORZIO *UTATETTO DI ZI)ETTO DOP
 

*ONSORZIO SATAZE *REZONA I>P

ALLEGATI



Temi materiali e perimetro d’impatto
Ta tabella di seguito rappresenta il perimetro degli impatti dei temi materiali. 

Zacro tema Tema materiale Perimetro d’impatto Tipologia d’impatto

Governance e compliance Corporate Governance *apogruppo Causato dal Gruppo

Etica e compliance Gruppo Causato dal Gruppo

Responsabilità economica Performance economica Gruppo Causato dal Gruppo

Responsabilità ambientale >estione degli impatti ambientali >ruppo e =ornitori di energia 
elettrica 

Causato dal Gruppo e 
direttamente connesso 
attraverso una relazione di 
business

Responsabilità verso i fornitori >estione sostenibile della catena 
di fornitura

>ruppo e =ornitori Causato dal Gruppo e a cui il 
>ruppo contribuisce

Responsabilità sociale Sviluppo socioŭeconomico del 
territorio

Gruppo Causato dal Gruppo

Tutela dei diritti umani e dei 
lavoratori

>ruppo e =ornitori Causato dal Gruppo e 
direttamente connesso 
attraverso una relazione di 
business

Sviluppo e benessere dei 
lavoratori

Gruppo Causato dal Gruppo

Salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro

Dipendenti del >ruppo 1 Causato dal Gruppo

Responsabilità di prodotto )enessere animale >ruppo e Allevatori Causato dal Gruppo e

direttamente connesso 

attraverso una relazione di 

business

Sicurezza, tracciabilità e êualità 

dei prodotti

>ruppo e =ornitori Causato dal Gruppo e 

direttamente connesso 

attraverso una relazione di 

business

Ascolto del cliente Gruppo Causato dal Gruppo

*onsumo e ZarÍeting 

responsabile

Gruppo Causato dal Gruppo

Nutrizione e benessere Gruppo Causato dal Gruppo

1 Il >ruppo valuta di approfondire l’analisi rispetto alla significatività degli altri lavoratori non dipendenti, al fine di valutare la necessità di raccogliere 
i dati presso i datori di lavoro dei collaboratori esterni e i fornitori che operano presso i siti del >ruppo eŝo sotto il controllo del >ruppo, valutando la 
êualità e l’accuratezza di tali dati su cui non esercita un controllo diretto.

Sostenibilità Economica
Valore economico direttamente generato e distribuito

 2018 201Ģ 1

 migliaia di euro migliaia di euro

Valore economico direttamente generato 2.99Ğ.Ģğ2 2.99Ģ.Ğ06

Valore economico trattenuto 129.1Ģ9 1Ğ8.10Ğ

Valore economico distribuito, di cuiű 2.86ğ.Ġ6ğ 2.8Ġ9.20Ğ

*osti operativi riclassificati 2.ğĢ2.6Ğ0 2.ğĢğ.ğĢğ

Remunerazione del personale Ğ69.Ġ62 Ğ60.8Ġ1

Remunerazione dei finanziatori ğ.ĢĠ8 ğ.ĢĞ2

Remunerazione degli azionisti 0 1 2

Remunerazione della PA 1Ģ.61ğ 19.1ğĠ
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Sostenibilità ambientale

*APOPONTE ŭ TIZZANO VAT PARZA šPRŢ

*ORRE>>IO šREŢ

*REZONA š*RŢ

ZA>RETA DI =ORZI>INE šZOŢ

NO>AROTE RO**A šVRŢ

SAN DANIETE DET =RIUTI 1 šUDŢ

SAN DANIETE DET =RIUTI 2 šUDŢ

SAN ZI*CETE E�TRA šVRŢ

S. >IOR>IO IN )OS*O šPDŢ

SAN ZARTINO )UON AT)ER>O šVRŢ

*ASETTE DI SOZZA*AZPA>NA šVRŢ

VAZZOTA šTVŢ

VITTA=RAN*A šVRŢ

VITTA>ANZERTA DI *ASTA>NERO šVIŢ

SANTA ZARIA DI ZEVIO šVRŢ

ZI)ETTO šPRŢ

A*mUANE>RA *REZONESE š*RŢ

=OSSANO š*NŢ

OSPEDATETTO EU>ANEO šPDŢ

PUTI>NANO š)AŢ

mUINTO DI VATPANTENA šVRŢ

SAN PIETRO IN >U šPDŢ

SAN PAOTO DI TORRITE šPRŢ

STABILIMENTI PRODUTTIVI ALIMENTARI STABILIMENTI PRODUTTIVI MANGIMIFICI

Il perimetro degli impatti ambientali ´ relativo a tutte le sedi produttive e aziende agricole del >ruppo, 
dislocate sul territorio nazionale. Te filiali vengono considerate solamente nei consumi energetici e nelle 
emissioni *O

2 eê, in êuanto per le altre tipologie di indicatori di impatto ambientale šconsumi e scarichi idrici 
e indicatori di biodiversitàŢ non sono considerate significative rispetto alle attività produttive del >ruppo.

In relazione alle attività di allevamento, il >ruppo si impegna nel mantenere costante l’attenzione anche 
verso il territorio, inclusa la tutela del suolo e sottoŭsuolo e la biodiversità.

Ripartizione percentuale del valore economico direttamente generato

 2018 201Ģ

Valore economico trattenuto ğ,Ğ1Ƃ ğ,61Ƃ

Valore economico distribuito, di cuiű 9Ġ,69Ƃ 9Ġ,Ğ9Ƃ

*osti operativi riclassificati 82,Ġ9Ƃ 82,Ġ6Ƃ

Remunerazione del personale 12,ĞğƂ 12,0ğƂ

Remunerazione dei finanziatori 0,16Ƃ 0,16Ƃ

Remunerazione degli azionisti 0,00Ƃ 0,00Ƃ

Remunerazione della PA 0,Ġ9Ƃ 0,6ğƂ

1 A seguito di un processo di miglioramento del sistema di rendicontazione, il dato 201Ģ ´ stato riesposto. Per i dati precedentemente pubblicati si 
rimanda all’Annual Report 201Ģ, pubblicato nella sezione ŗ*hi siamoŘ del sito ąąą.gruppoveronesi.it 
2 Nel corso del 2018 sono stati distribuiti dividendi ai soci di Veronesi Colding S.p.A. per un ammontare di Ī 8.6Ġ8.168,Ğ0 con prelievo dalla Riserva 
straordinaria esistente in bilancio e formata da utili prodotti fino all’esercizio in corso al Ğ1.12.2016.



*onsumo di energia
Tipologia di consumo Unità di 

misura 

201Ģ 2018

Totale Totale >P Totale Totale >P

*ON)USTI)ITI NON 

RINNOVA)ITI

 1.8Ġ9.81Ġ 1.881.ĞĞĠ

Gas metano Smc Ġ1.ĢĞĢ.61Ġ 1.81Ģ.Ģğ9 Ġ2.08Ğ.0Ġ9 1.8Ğ1.Ģ19

Gasolio litri 619.2Ġ0 22.Ğ0Ğ Ġ19.ğğ6 18.Ģ09

GPL Smc 162.Ğ6Ğ 1Ģ.2Ğ1 21Ğ.960 22.Ģ06

Olio da *ombustione Íg 62.100 2.ĠĞ1 201.ĞĢ1 8.200

*ON)USTI)ITI RINNOVA)ITI  22Ğ.0ğĢ 2Ğ6.9Ġ0

)iogasű Smc 10.2ğğ.9Ģ2 22Ğ.0ğĢ 10.88Ğ.Ġ82 2Ğ6.9Ġ0

*aldaia digestore Smc 66.62Ġ 1.ğĠ1 Ġ.210 11Ğ

ETS *aldaie Smc 9Ġ2.119 20.Ģ29 8Ğğ.80ğ 18.1ĢĠ

ETS *ogeneratore Smc 8.Ģ62.ğ1Ğ 190.ĢĢ0 9.Ģ6Ģ.ğĢĞ 212.6Ġ1

Torcia Smc ğ6Ğ.81Ġ 10.098 2Ģ6.09Ġ 6.011

ENER>IA ETETTRI*A 

A*mUISTATA

Í�h ĞĢĢ.90Ğ.201 1.Ğ60.Ģ0ğ ğ22.2Ġğ.009 1.ğĞ1.682

di cui da fonti rinnovabili 

certificata 

Í�h 0 0 0 0

di cui da fonti non rinnovabili Í�h ĞĢĢ.90Ğ.201 1.Ğ60.Ģ0ğ ğ22.2Ġğ.009 1.ğĞ1.682

Energia elettrica autoprodotta 

da impianti fotovoltaici e 

consumataŚ

Í�h n.d. n.d. ĞĞ.Ġ18 1.19Ģ

ENER>IA ETETTRI*A 

PRODOTTA E *EDUTAŝ

VENDUTA IN RETE DA 

*OZ)USTI)ITI RINNOVA)ITI

Í�h 1ğ.0ĠĞ.Ģğ9 Ġ0.Ġ9Ğ 22.0ğ8.Ģ66 Ģ9.ĞĢ6

energia elettrica prodotta e 

cedutaŝvenduta in rete da 

impianti fotovoltaici

Í�h n.d. n.d. 29.8ğğ 10Ģ

Totale consumi di energia >P Ğ.Ğ92.9Ģ2 Ğ.ğĢ1.Ģ89

Energia rinnovabile >P 1.ĠĞĞ.1ĠĢ 1.Ġ90.ğĠğ

Energia non rinnovabile >P 1.8Ġ9.81Ġ 1.881.ĞĞĠ

Ƃ Energia rinnovabile sul totale Ƃ ğĠ,19 ğĠ,81

Il >ruppo acêuista energia elettrica certificata con garanzie di origine. A causa della non reperibilità i dati 201Ģ e 2018 sono valorizzati pari a 

zero, il >ruppo si impegna nel monitoraggio al fine della rendicontazione per l’anno prossimo.

=attore di conversione
=onte energetica Unità di conversione 201Ģ 2018

Energia elettrica >PŝÍ�h 0,00Ğ6 0,00Ğ6

Gas metano >Pŝ1000ŚSmc ĞĠ,1Ğğ ĞĠ,2ĠĞ

Gasolio >Pŝlitri 0,0Ğ60 0,0Ğ60

GPL >Pŝt ğ6,1ğ1 ğ6,1ğ1

Ígŝmc 2,Ğ 2,Ğ

Olio da combustione >Pŝt ğ0,Ģ611 ğ0,Ģ2Ğ0

)iogas >PŝSmc 0,0218 0,0218

=onte fattori di conversione 201Ģ Zinistero dell’Ambiente, 201Ģ e Defra 201Ģ per l’olio da combustione

=onte fattori di conversione 2018 Zinistero dell’Ambiente, 2018 e Defra 2018 per l’olio da combustione

ŚSi specifica che nel 2018 erano attivi solo 2 impianti fotovoltaiciŲ gli altri due impianti sono entrati in funzione nel 2019.
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Intensità energetica ŭ stabilimenti produttivi mangimifici
Unità di misura 201Ģ 2018

consumi energetici per tonnellata prodotta >PŝTon 0,2Ģ6 0,2Ģ9

Intensità energetica ŭ stabilimenti produttivi alimentari
Unità di misura 201Ģ 2018

consumi energetici per tonnellata prodotta >PŝTon Ğ,0 Ğ,1

Totale Emissioni *OĽ šScope 1 e Scope 2Ţ
Emissioni Unità di misura 201Ģ 2018

Totale Totale

Scope 1 t*O2e 111.ğ02 110.06ğ

Scope 2 ŭ Tocation )ased t*O2e 2Ğ2.8ğĠ 12Ģ.ĢĢ8 

Totale emissioni di *O2 šScope 1 ś Scope 2 ŭ Tocation )asedŢ t*O2e 2Ğ2.8ğĠ 2ĞĢ.8ğ1 

Scope 2 ŭ ZarÍet )ased t*O2e 180.29Ğ 190.891 

Totale Emissioni *O2 šScope 1 ś Scope 2 ŭ ZarÍet )asedŢ t*O2e 291.696 Ğ00.9ĠĠ

=attori di emissione 
Tipologia di consumo energetico Unità di misura 201Ģ 2018

Energia Elettrica šTocation )asedŢ Íg*OĽŝR�h 0,Ğ21 0,Ğ21 

Energia Elettrica šZarÍet )asedŢ Íg*OĽeêŝR�h 0,ğĢĢ 0,ğ80

Gas naturale Íg*OĽeêŝmĞ 2,10 2,0Ġ 

GPL Íg*OĽeêŝton 2.9ğ0 2.9ĞĢ 

Olio da combustione Íg*OĽeêŝton Ğ.22Ģ Ğ.229 

)iogas Íg*OĽŝÍ�h 0,0002Ğ 0,00022 

Gasolio Íg*OĽeêŝlitri 2,600 2,62Ģ 

=onte fattori di emissione 201Ģ Scope 1ű
UR >overnment >C> conversion factors for companċ 
reporting, 201Ģ

Scope 2ű
ISPRA 2018 per Tocationŭbased e AI) 201Ģ per ZarÍet )ased

=onte fattori di emissione 2018 Scope 1ű
UR >overnment >C> conversion factors for companċ 
reporting, 2018

Scope 2ű
ISPRA 2018 per Tocationŭbased e AI) 2018 per ZarÍet )ased

Intensità emissiva ŭ stabilimenti produttivi mangimifici
 Unità di misura 201Ģ 2018

emissioni *O2 per tonnellata prodotta t*OĽeŝTon 0,0196 0,0196

Intensità emissiva ŭ stabilimenti produttivi alimentari
 Unità di misura 201Ģ 2018

emissioni *O2 per tonnellata prodotta t*OĽeŝTon 0,202Ģ 0,211Ģ



 

Prelievo d’acêua per tipologia di fonte
=onte del prelievo Unità di misura 201Ģ 2018

Totale acêua prelevata Zegaliters 1.691.Ģ60 1.2ğĞ.208

ŭ di cui da fonte sotterranea Zegaliters 1.ĠĞğ.1ĢĢ 1.210.Ğ10

ŭ di cui acêuedotto Zegaliters 1ĠĢ.Ġ8Ğ Ğ2.898

Scarichi idrici
Tipologia di scarico idrico Unità di misura 201Ģ 2018

Totale acêue scaricate Zegaliters 1Ġ0.011 186.Ġ92

ŭ in acêue superficiali Zegaliters 126.168 16ğ.Ģ68

ŭ in acêue sotterranee Zegaliters 2Ğ.8ğĞ 21.82ğ

Rifiuti per tipologia e modalità di smaltimento
Zetodo di smaltimento 201Ģ 2018

 Unità di 
misura

Pericolosi Non
pericolosi

Totale Pericolosi Non
pericolosi

Totale

Discarica t 0 12.080 12.080 1Ģ.0ĠĢ ĞĢ.120 Ġğ.1ĢĢ

Trattamento t 9ğ.2ğ0 2.0Ġ0.960 2.1ğĠ.200 20.020 1.9ĠĞ.ğğ0 1.9ĢĞ.ğ60

Incenerimento t 0 9Ģ0 9Ģ0 0 1.ğ90 1.ğ90

Smaltimento t 190.ĞĞĞ 1.Ğ21.ĢğĞ 1.Ġ12.0Ģ6 211.68Ģ 1.290.ğ8Ğ 1.Ġ02.1Ģ0

Recupero di energia t 8ğ 0 8ğ ğ0 1ğ6.0Ġ0 1ğ6.090

*ompostaggio t ğ.Ģ00 6.88ğ.Ġ2Ġ 6.889.22Ġ Ğ.160 11.Ğ98.280 11.ğ01.ğğ0

Riciclo t 0 1Ģ0.160 1Ģ0.160 0 19ğ.ĠĢ0 19ğ.ĠĢ0

Recupero t 99.289 Ğ1.219.6Ģ9 Ğ1.Ğ18.968 12Ģ.0Ġ8 29.Ġ02.8ğ8 29.629.906

Altro t 0 0 0 Ğğ.19ğ 1.199.Ģ01 1.2ĞĞ.89Ġ
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Siti operativi
Siti operativi di proprietà, aɭttati, gestiti o adiacenti a aree protette e aree ad alto valore di biodiversità al di fuori delle aree protette.

Sito Area >eografica Distanza dal sito 
rispetto all’area 
protetta o ad 
alto valore di 
biodiversità

Ettari Valore della 
biodiversità 

*ategorizzaŭ
zione di status       
protetto

*ASETTE DI SOZZA*AZPA>NA šVRŢ Veneto 6,ğĠ ğĢ6 =iume Adige 
tra )elluno 
Veronese e 
Verona Ovest

ITĞ2100ğĞ

*ASTE>NERO šVIŢ Veneto 1,Ģ 12906 *olli )erici ITĞ2200ĞĢ

*ORRE>>IO šREŢ Emilia Romagna 8,Ġ 1100 Valle delle 
)ruciate e 
Tresinaro

ITğ0ğ001Ģ

9,Ġ 1ğĠ6 Valle di >ruppo Zps it ğ0ğ001Ġ

*REZONA š*RŢ Tombardia 6,Ġ 82Ġ Spiaggioni di 
Spinadesco

IT20A0016

6,Ġ 10Ğ9 ŗSpinadescoŘ IT20A0Ġ01

ZA>RETA DI =ORZI>INE šZOŢ Emilia Romagna 2,Ġ Ġ0 *olombarone ITğ0ğ0012

Ģ,Ġ 2ĢĢ Casse di 
espansione del 
Secchia

SI*ŝ ZPS 
ITğ0Ğ0011

9 ĞĢ1 Salse di Nirano SI* ITğ0ğ000Ģ

9 Ģ8Ġ San Valentino, 
Rio della Rocca

SI* ITğ0Ğ0016

NO>AROTE RO**A šVRŢ Toc. Salette *alette Veneto ğ 118 =ontanili di 
Povegliano

ITĞ210008

10 111 Palude di 
Pellegrina

SI*ŝZPS 
ITĞ21001Ġ

S. >IOR>IO IN )OS*O šPDŢ Veneto 0,Ġ Ğ8ğ8 >rave e zone 
umide del 
)renta

SI*ŝ ZPS 
ITĞ260018

Ġ,Ġ 1ğ8 Palude di Onara 
e corso d’acêua 
di risorgiva S. 
Girolamo

SI* ITĞ260022

Ġ,Ġ 1ĞĞ Palude di Onara ZPS ITĞ260001

S. ZARIA DI ZEVIO šVRŢ    Veneto 1,ĢĢ 2090 =iume Adige tra 
Verona Est e 
)adia Polesine

SI*ITĞ21000ğ2

2,8ğ 186 Sguazzo di 
Rivalunga

SI*ŝZPS 
ITĞ2100019

6 16Ģ Palude del 
=eniletto Ů 
Sguazzo Vallese

SI*ŝZPS 
ITĞ21001ğ

SAN ZI*CETE E�TRA šVRŢ Veneto 0,Ģ 2090 =iume Adige tra 
Verona Est e 
)adia Polesine

ITĞ21000ğ2

2,2Ġ 2090 =iume Adige tra 
Verona Est e 
)adia Polesine

ITĞ21000ğ2

SAN DANIETE DET =RIUTI šUDŢ =riuli Venezia 
Giulia

2,Ġ 2Ģ19 Greto del 
Tagliamento

ZS*ŝSI* 
ITĞĞ1000Ģ

3 8Ğ Tago di Ragogna ZS*ŝSI* 
ITĞĞ20020

8 62 Quadri di 
=agagna

ZS*ŝSI* 
ITĞĞ20022

8 98 Torbiera di 
Casasola e 
Andreuzza

ZS*ŝSI* 
ITĞĞ20021

8 10 Zagredi di *oz ZS*ŝSI* 
ITĞĞ2002ğ

10 1ğ Torbiera di 
Sequals

ZS*ŝSI* 
ITĞĞ1000Ġ

SAN ZARTINO )UON AT)ER>O šVRŢ Veneto 2,ğĠ 2090 =iume Adige tra 
Verona Est e 
)adia Polesine

ITĞ21000ğ2



Sito Area >eografica Distanza dal sito 
rispetto all’area 
protetta o ad 
alto valore di 
biodiversità

Ettari Valore della 
biodiversità 

*ategorizzaŭ
zione di status 
protetto

SAN ZARTINO )UON AT)ER>O šVRŢ Veneto 10 186 Sguazzo di 
Rivalunga

SI*ŝZPS 
ITĞ2100019

10 989 Val >alina e 
Progno )orago

SI* ITĞ210012

SAN ZI*CETE E�TRA šVRŢ Veneto 2,2Ġ 2090 =iume Adige tra 
Verona Est e 
)adia Polesine

ITĞ21000ğ2

2,2Ġ 2090 =iume Adige tra 
Verona Est e 
)adia Polesine

ITĞ21000ğ2

TIZZANO VAT PARZA šPRŢ Emilia Romagna Ġ,Ġ 82Ġ Zonte =uso SI* ITğ02001Ġ

9 ğ2ğ )arboÊ di Rivalta SI* ITğ02002Ğ

VAZZOTA šTVŢ Veneto 8 ğĢĠ2 Grave del Piave 
Ů =iume Soligo Ů 
=osso di Negrisia

SI* ITĞ2ğ00Ğ0

 9 ğ68Ģ Grave del Piave ZPS ITĞ2ğ002Ğ

 9 19ĠĠ Ambito ɰuviale 
del Tivenza e 
corso inferiore 
del Zonticano

SI* ITĞ2ğ0029

VERONA šVRŢ Veneto 2,2Ġ 2090 =iume Adige tra 
Verona Est e 
)adia Polesine

ITĞ21000ğ2

VITTA=RAN*A šVRŢ Veneto  ğ,Ġ 118 =ontanili di 
Povegliano

SI*ŝZPS 
ITĞ210008

VITTA>ANZERTA DI *ASTE>NERO šVIŢ Veneto 1,6 12906 *olli )erici ITĞ2200ĞĢ

Ģ,Ġ 1Ġ096 *olli Euganei 
ŭ Zonte Tozzo ŭ 
Zonte Ricco

SI*ŝZPS 
ITĞ26001Ģ

ZI)ETTO šPRŢ Emilia Romagna 1 ĞĞ6 Golena del Po 
presso Zibello

ZPS ITğ020019

 2,2 210 )osco Ronchetti IT20A001Ġ

 2 Ğ00 Riserva 
Regionale )osco 
Ronchetti

ZPS IT20A0ğ01

 ğ 12ğĠ Prati e Ripristini 
ambientali di 
=rescarolo e 
Samboseto

ZPS ITğ020018

Ġ,Ğ 100Ġ )asso Taro SI*ŝ ZPS 
ITğ020022

AVIANO šPNŢ =riuli Venezia 
Giulia

 6,1 261 Risorgive del 
Vinchiaruzzo

ZS* ITĞĞ10010

)ETTUNO š)TŢ Veneto 1,6 212 =ontane di 
Nogar´

SI* ITĞ2Ğ00ğğ

 Ğ,1 2Ġ Torbiera di 
Antole

SI* ITĞ2Ğ00ğĠ

)ONDENO DI >ONZA>A šZNŢ Tombardia  11,28 Ģ22Ğ Viadana, 
Portiolo San 
)enedetto Po e 
Ostiglia

IT20)0Ġ01

*ASTE>NERO šVIŢ Veneto 0,ĢĠ 12906 *olli )erici SI* ITĞ2200ĞĢ

ISOTA DETTA S*ATA šVRŢ Veneto  Ģ,Ģ6 118 =ontanili di 
Povegliano

SI*ŝZPS 
ITĞ21008

 9 111 Palude di 
Pellegrina

SI*ŝZPS 
ITĞ21Ġ001Ġ

ZOREN>O š)>Ţ Tombardia  2,28 12 =ontanile 
)rancaleone

IT206001Ğ

Tombardia  9,8 Ġ,ĞĞ )oschetto 
Della *ascina 
*ampagna

IT206001ğ

RON*O=ERRARO šZNŢ Tombardia 2Ġ Chiavica del 
Zoro

ZPS IT 20)001ğ
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Sito Area >eografica Distanza dal sito 
rispetto all’area 
protetta o ad 
alto valore di 
biodiversità

Ettari Valore della 
biodiversità 

*ategorizzaŭ
zione di status 
protetto

S. PIETRO IN >� šPDŢ Veneto 2,Ģ Ģ1Ġ )osco di Dueville 
e risorgive 
limitrofe

SI* ITĞ2200ğ0

Ģ,Ğ Ğ8ğ8 >rave e zone 
umide del 
)renta

SI*ŝ ZPS 
ITĞ260018

S. mUIRINO šPNŢ =riuli Venezia 
Giulia

 8,Ġ 1009Ģ Zagredi di 
Pordenone

ZPS ITĞĞ11001

A*mUANE>RA *REZONESE š*RŢ Tombardia 2,12 ğ2 Zorta di 
Pizzighettone

SI* IT20A0001

Ğ.Ġ0 10Ğ9 ŗSpinadescoŘ ZPS IT20A0Ġ01

Ğ.Ġ0 82Ġ Spiaggioni di 
Spinadesco

SI* IT20A0016

=OSSANO š*NŢ Piemonte ğ,6 ĠĠ9 >reto e risorgive 
del Torrente 
Stura

SI* IT11600Ģ1

 Ġ 10Ģ Zone umide 
di =ossano e 
Sant’Albano 
Stura šloc. san 
TorenzoŢ

ZPS IT11600Ġ9

OSPEDATETTO EU>ANEO šPDŢ Veneto  2 1Ğ Te Vallette ZPS ITĞ260020

Ġ 1Ġ096 *olli Euganei 
ŭ Zonte Tozzo ŭ 
Zonte Ricco

SI*ŝZPS 
ITĞ26001Ģ

PUTI>NANO š)AŢ Puglia  ğ 61 Grotte di 
Castellana

SI* IT9120001

 8,Ğ Ġ9 Pozzo *ucÿ SI* IT9120010

mUINTO DI VATPANTENA šVRŢ Veneto  2,ğ 989 Val >alina e 
Progno )orago

SI* ITĞ210012

ğ,Ġ ğĢ6 =iume Adige 
tra )elluno 
Veronese e 
Verona Ovest

SI* ITĞ21000ğĞ

S. POTO DI TORRITE šPRŢ Emilia Romagna  1,1Ğ 2622 Aree delle 
risorgive di 
Viarolo, )acini 
di Torrile, =ascia 
golenale del Po

SI*ŝZPS 
ITğ02001Ģ

 Ģ,Ğ9 601 Parma Zorta SI*ŝZPS 
ITğ02002Ġ

SAN PIETRO IN >U’ šPDŢ Veneto 2,Ģ Ģ1Ġ )osco di Dueville 
e risorgive 
limitrofe

SI* ITĞ2200ğ0

ROSARO DI >REZZANA šVRŢ Veneto Ğ,Ġ 989 Val >alina e 
Progno )orago

SI* ITĞ210012

Ģ,Ġ 1Ģ1 Zonti Tessiniű 
Ponte di VeÊa, 
Vaio della 
Zarciora

SI*ŝZPS 
ITĞ210006

Ģ 2ĞĞ Zonti Tessiniű 
cascate di 
Zolina

SI* ITĞ210002



             

Sostenibilità Sociale
Si segnala che a seguito di un processo di miglioramento del sistema di rendicontazione, i dati 201Ģ relativi 
alla forza lavoro del >ruppo Veronesi sono stati riesposti rispetto a êuelli pubblicati nel precedente Annual 
Report. Per i dati precedentemente pubblicati si rimanda all’Annual Report 201Ģ, pubblicato nella sezione 
ŗ*hi siamoŘ del sito ąąą.gruppoveronesi.it

Tabella 1. =orza lavoro per inêuadramento professionale e genere al Ğ1 dicembre šCeadcountŢ

201Ģ 2018

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Dirigenti 6Ģ 2 69 6Ģ 2 69

Quadri 60 3 6Ğ 62 6 68

Impiegati 89Ğ 226 1.119 919 229 1.1ğ8

Operai ğ.2ğğ 2.668 6.912 ğ.ĞĞ9 2.Ģ91 Ģ.1Ğ0

ŭ di cui avventizi 1.ğ12 1.000 2.ğ12 1.ğĞĞ 1.0Ģ8 2.Ġ11

Totale dipendenti Ġ.26ğ 2.899 8.16Ğ Ġ.Ğ8Ģ Ğ.028 8.ğ1Ġ

Totale collaboratori esterni 1   1.Ģ61  6Ğ  1.82ğ  1.ĢĠĠ  Ġ6  1.811 

Totale forza lavoro >ruppo 
Veronesi

Ģ.02Ġ 2.962 9.98Ģ Ģ.1ğ2 Ğ.08ğ 10.226

1 Per collaboratori esterni si intendono i lavoratori somministrati e cooperative che lavorano al 100Ƃ del loro tempo per il >ruppo Veronesi

Tabella 2. Dipendenti per inêuadramento professionale e fasce di età al Ğ1 dicembre 

201Ģ 2018

ųĞ0 anni Ğ0ŭĠ0 anni ŻĠ0 anni Totale ųĞ0 anni Ğ0ŭĠ0 anni ŻĠ0 anni Totale 

Dirigenti 0 10 Ġ9 69 0 9 60 69

Quadri 0 1Ģ ğ6 6Ğ 0 19 ğ9 68

Impiegati ĢĠ ĠĠ1 ğ9Ğ 1.119 82 ĠĠĢ Ġ09 1.1ğ8

Operai 1.1Ģ1 Ğ.ğ08 2.ĞĞĞ 6.912 1.2Ġ0 Ğ.ğ0ğ 2.ğĢ6 Ģ.1Ğ0

ŭ di cui avventizi 9ĞĢ 1.1ĞĞ Ğğ2 2.ğ12 980 1.1ĢĞ ĞĠ8 2.Ġ11

Totale 1.2ğ6 Ğ.986 2.9Ğ1 8.16Ğ 1.ĞĞ2 Ğ.989 Ğ.09ğ 8.ğ1Ġ

Tabella Ğ. Dipendenti per genere e tipologia contrattuale al Ğ1 dicembre 

201Ģ 2018

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

A tempo indeterminato  Ğ.82Ğ  1.89Ğ  Ġ.Ģ16  Ğ.91Ğ  1.9ğĞ  Ġ.8Ġ6 

A tempo determinato  1.ğğ1  1.006  2.ğğĢ  1.ğĢğ  1.08Ġ  2.ĠĠ9 

ŭ di cui avventizi  1.ğ12  1.000  2.ğ12  1.ğĞĞ  1.0Ģ8  2.Ġ11 

Totale  Ġ.26ğ  2.899  8.16Ğ  Ġ.Ğ8Ģ  Ğ.028  8.ğ1Ġ 

Tabella ğ. Dipendenti per area geografica, genere e tipologia contrattuale al Ğ1 dicembre

201Ģ 2018

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Nord Ġ.1Ğ1 2.891 8.022 Ġ.2Ġ6 Ğ.021 8.2ĢĢ

A tempo indeterminato Ğ.692 1.88Ġ Ġ.ĠĢĢ Ğ.Ģ88 1.9Ğ6 Ġ.Ģ2ğ

A tempo determinato 1.ğĞ9 1.006 2.ğğĠ 1.ğ68 1.08Ġ 2.ĠĠĞ

Centro Ğ0 ğ Ğğ 29 ğ 33

A tempo indeterminato Ğ0 ğ Ğğ 2Ģ ğ Ğ1

A tempo determinato ŭ ŭ ŭ 2 ŭ 2
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Tabella ğ. Dipendenti per area geografica, genere e tipologia contrattuale al Ğ1 dicembre 

201Ģ 2018

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Isole 22 2 2ğ 2ğ 2 26

A tempo indeterminato 22 2 2ğ 22 2 2ğ

A tempo determinato ŭ2 ŭ ŭ 2 ŭ 2

Sud 81 2 8Ğ Ģ8 1 Ģ9

A tempo indeterminato Ģ9 2 81 Ģ6 1 ĢĢ

A tempo determinato 2 ŭ 2 2 ŭ 2

Tabella Ġ. Dipendenti Part Time e =ull Time per genere al Ğ1 dicembre 

201Ģ 2018

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

=ullŭtime  Ġ.2ĞĢ  2.Ġğ6  Ģ.Ģ8Ğ  Ġ.ĞĠĞ  2.6Ğ9  Ģ.992 

Partŭtime  2Ģ  ĞĠĞ  Ğ80  Ğğ  Ğ89 ğ2Ğ 

Totale  Ġ.26ğ  2.899  8.16Ğ  Ġ.Ğ8Ģ  Ğ.028  8.ğ1Ġ 

Di seguito sono riportati i dati relativi al turnover per genere e fasce d’età sull’organico suddiviso per fasce 
di età, con esclusione degli avventizi.
Si segnala che i dati 2018 relativi ad entrate e turnover in entrata non includono le trasformazioni dei 
lavoratori da avventizi a tempo indeterminato.

Tabella 6. Dipendenti in entrata per genere e fasce d’età

Entrate

201Ģ 2018 

ųĞ0 anni Ğ0ŭĠ0 anni ŻĠ0 anni Totale ųĞ0 anni Ğ0ŭĠ0 anni ŻĠ0 anni Totale 

Uomini  2Ġ  1Ģ  2  ğğ  22  19  2  ğĞ 

Donne  3  1  ŭ    ğ  3  8  ŭ    11 

Totale 28 18 2 ğ8 2Ġ 2Ģ 2 Ġğ

Tabella Ģ. Tasso di turnover in entrata per genere 

201Ģ 2018

ųĞ0 anni Ğ0ŭĠ0 anni ŻĠ0 anni Totale ųĞ0 anni Ğ0ŭĠ0 anni ŻĠ0 anni Totale 

Uomini 2,8ğƂ 0,69Ƃ 0,10Ƃ 0,8ğƂ 2,ĞğƂ 0,Ģ8Ƃ 0,10Ƃ 0,80Ƃ

Donne 0,82Ƃ 0,0ĢƂ 0,00Ƃ 0,1ğƂ 0,ĢĢƂ 0,Ġ1Ƃ 0,00Ƃ 0,Ğ6Ƃ

Totale 2,2ĠƂ 0,ğĠƂ 0,0ĢƂ 0,Ġ9Ƃ 1,88Ƃ 0,68Ƃ 0,06Ƃ 0,6ğƂ

Tabella 8. Dipendenti in uscita per genere e fasce d’età

Uscite

201Ģ 2018

ųĞ0 anni Ğ0ŭĠ0 anni ŻĠ0 anni Totale ųĞ0 anni Ğ0ŭĠ0 anni ŻĠ0 anni Totale 

Uomini  11  ğ6  ĢĢ  1Ğğ  1Ġ  Ğğ  9Ġ  1ğğ 

Donne  1  1Ġ  2Ġ  ğ1  2  21  Ğ2  ĠĠ 

Totale  12  61  102  1ĢĠ  1Ģ  ĠĠ  12Ģ  199 



Tabella 9. Tasso di turnover in uscita per genere 

201Ģ 2018

ųĞ0 anni Ğ0ŭĠ0 anni ŻĠ0 anni Totale ųĞ0 anni Ğ0ŭĠ0 anni ŻĠ0 anni Totale 

Uomini 1,2ĠƂ 1,8ĢƂ Ğ,99Ƃ 2,ĠĠƂ 1,Ġ9Ƃ 1,ğ0Ƃ ğ,Ģ0Ƃ 2,6ĢƂ

Donne 0,2ĢƂ 0,98Ƃ 2,Ġ0Ƃ 1,ğ1Ƃ 0,Ġ1Ƃ 1,ĞğƂ 2,99Ƃ 1,82Ƃ

Totale 0,96Ƃ 1,ĠĞƂ Ğ,ğ8Ƃ 2,1ğƂ 1,28Ƃ 1,Ğ8Ƃ ğ,10Ƃ 2,Ğ6Ƃ

Tabella 10. Dipendenti coperti da contrattazione collettiva al Ğ1 dicembre

201Ģ 2018

Percentuale dei dipendenti coperti da contrattazione 
collettiva

100Ƃ 100Ƃ

Il periodo minimo di preavviso per cambiamenti organizzativi previsto dalla contrattazione collettiva di 
secondo livello per i dipendenti del >ruppo ´ 1Ġ giorni.

Tabella 11. Rapporto tra lo stipendio base di entrata e il minimo legale per genere

201Ģ 2018

Uomini Donne Uomini Donne

Rapporto tra il livello standard di entrata e il salario minimo 
locale 

1 1 1 1

Tabella 12. *omposizione del *onsiglio di Amministrazione per genere e fasce d’età al Ğ1 dicembre

201Ģ 2018

ųĞ0 anni Ğ0ŭĠ0 anni ŻĠ0 anni Totale ųĞ0 anni Ğ0ŭĠ0 anni ŻĠ0 anni Totale 

Uomini 0Ƃ ĠĢƂ ğĞƂ 100Ƃ 0Ƃ ğĞƂ ĠĢƂ 100Ƃ

Donne 0Ƃ 0Ƃ 0Ƃ 0Ƃ 0Ƃ 0Ƃ 0Ƃ 0Ƃ

Totale 0Ƃ ĠĢƂ ğĞƂ 100Ƃ 0Ƃ ğĞƂ ĠĢƂ 100Ƃ

Indicatori di performance sulla salute e sicurezza

Il perimetro dei dati e delle informazioni risulta essere composto dalle Società consolidate con il metodo 
integrale all’interno del )ilancio *onsolidato, ad esclusione delle Società del perimetro estero šVeronesi 
RUS, Negroni S.A. e Negroni SARTŢ e si riferiscono ai soli lavoratori dipendenti del >ruppo per i êuali esercita 
un controllo diretto in materia. Si segnala che a seguito di un miglioramento del sistema i dati 201Ģ sono 
stati riesposti per una maggiore comparabilità.
Per i dati precedentemente pubblicati si rimanda all’Annual Report 201Ģ, pubblicato nella sezione ŗ*hi 
siamoŘ del sito ąąą.gruppoveronesi.it.

Tabella 1Ğ. Assenteismo 

201Ģ 2018

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

>iorni di assenza 8Ģ.Ģ62 Ģ1.88ğ 1Ġ9.6ğ6 9ğ.660 ĢĠ.096 169.ĢĠ6

Tasso di assenteismo 6,0 9,1 Ģ,1 6,Ğ 9,2 Ģ,Ğ

Il tasso di assenteismo ´ stato calcolato come il rapporto tra il numero totale giorni di assenza dei 
dipendenti e il totale giorni lavorabili Ś100.

Tabella 1ğ. Zalattie professionali 

201Ģ 2018

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Zalattie professionali 18 2Ģ ğĠ 20 ĞĠ ĠĠ

Tasso di malattia professionale 2,1 6,Ģ Ğ,6 2,Ğ 8,Ğ ğ,Ğ

Il tasso di malattia professionale ´ stato calcolato come il rapporto tra numero totale di malattie 
professionali dei dipendenti e il totale ore lavorate Ś 1.000.000
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Tabella 1Ġ. Tasso di infortunio dei dipendenti del >ruppo e indice di gravità 

201Ģ 2018

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Infortuni 296 20ğ Ġ00 Ğ26 200 Ġ26

di cui sul posto di lavoro 2Ġ8 169 ğ2Ģ 2ĢĠ 1Ģ1 ğğ6

di cui in itinere Ğ8 ĞĠ ĢĞ Ġ1 29 80

Decessi sul posto di lavoro ŭ ŭ ŭ ŭ ŭ ŭ

Tasso di infortunio totale ĞĠ,1 Ġ0,Ģ ğ0,1 ĞĢ,9 ğĢ,Ģ ğ1,1

Tasso di infortunio sul lavoro Ğ0,6 ğ2,0 Ğğ,Ğ Ğ2,0 ğ0,8 Ğğ,9

Tasso di infortunio in itinere ğ,Ġ 8,Ģ Ġ,9 Ġ,9 6,9 6,Ğ

Indice di gravità totale 0,6 0,6 0,6 0,Ġ 0,8 0,6

Il tasso di infortunio totale ´ stato calcolato come il rapporto tra il numero totale di infortuni dei dipendenti 
e il totale ore lavorate Ś1.000.000. 

Il tasso di infortunio sul lavoro ´ stato calcolato come il rapporto tra il numero di infortuni sul posto di lavoro 
dei dipendenti e il totale ore lavorate Ś1.000.000. 

Il tasso di infortunio in itinere ´ stato calcolato come il rapporto tra il numero di infortuni in itinere dei 
dipendenti e il totale ore lavorate Ś1.000.000. 

T’indice di gravità ´ stato calcolato come il rapporto tra il numero totale di giorni persi per infortunio o 
malattia professionale dei dipendenti e il totale ore lavorate Ś1.000. 

1 Per collaboratori esterni si intendono i lavoratori somministrati e cooperative appaltatrici che lavorano al 100Ƃ del loro tempo per il >ruppo Veronesi. 
3 Il periodo minimo di preavviso per cambiamenti organizzativi previsto dalla contrattazione collettiva di secondo livello per i dipendenti ´ di 1Ġ giorni
ğ Il tasso di infortuni gravi sul lavoro šesclusi i decessiŢ ´ stato calcolato come il rapporto tra il numero totale di infortuni gravi sul lavoro šesclusi i decessiŢ 
e il totale ore lavorate, utilizzando un fattore moltiplicativo di 1.000.000.



Il presente documento ha l’obiettivo di rendicontare e comunicare in modo trasparente le performance
del >ruppo Veronesi rispetto alle tematiche rilevanti di sostenibilità economica, ambientale e sociale,
con riferimento all’esercizio 2018 šdal 1 gennaio al Ğ1 dicembreŢ ed ´ stata redatto nella misura necessaria 
a descrivere l’attività di impresa, il suo andamento, i suoi risultati e gli impatti prodotti.

Il documento ´ stato redatto secondo gli standards di rendicontazione ŗ>lobal Reporting Initiative 
Sustainabilitċ Reporting StandardsŘ šdi seguito anche ŗ>RI StandardsŘŢ, inclusi i ŗ=ood Processing Sector 
DisclosuresŘ, definiti rispettivamente nel 2016 e nel 201ğ dal >RI Ů >lobal Reporting Initiative, secondo 
l’opzione ŗin accordance ŭ *oreŘ. 

*ome richiesto dai >RI Standard, il >ruppo Veronesi ha predisposto un’analisi di materialità al fine di 
rendicontare gli argomenti di sostenibilità ritenuti rilevanti per i propri staÍeholder e per il >ruppo stesso.

Il perimetro di rendicontazione dei dati e delle informazioni economicoŭfinanziarie corrisponde al bilancio 
finanziario al Ğ1 dicembre 2018 del >ruppo Veronesi. Il perimetro dei dati e delle informazioni sociali risulta 
essere composto dalle Società consolidate con il metodo integrale all’interno del )ilancio *onsolidato, ad 
esclusione delle Società estere šVeronesi RUS, Negroni SA e Negroni SARTŢ. In particolare, i dati relativi 
a salute e sicurezza si riferiscono ai soli lavoratori dipendenti del >ruppo sui êuali esercita un controllo 
diretto in materia.

I dati ambientali includono gli stabilimenti produttivi del >ruppo šalimentari, mangimifici e aziende 
agricoleŢ. Te filiali vengono considerate solamente nei consumi energetici ed emissioni di *O

2 eêuivalente, 
in êuanto per le altre tipologie di indicatori di impatto ambientale šconsumi e scarichi idrici e indicatori di 
biodiversitàŢ non sono considerate significative rispetto alle attività produttive del >ruppo. 
Inoltre, rientrano nel perimetro dell’analisi del presente Annual Report tutti gli allevamenti in filiera del 
>ruppo, escludendo gli acêuisti sul libero mercato.

Eventuali limitazioni di perimetro relativamente a singoli temi o indicatori sono espressamente esplicitate 
nel testo. Per garantire l’attendibilità dei dati, ´ stato limitato il piÿ possibile il ricorso a stime, le êuali, se 
presenti, sono opportunamente segnalate e fondate sulle migliori metodologie disponibili. 

I dati relativi all’esercizio precedente, laddove disponibili, sono riportati a fini comparativi, per consentire 
una valutazione sull’andamento delle attività nel tempo.

Non si segnalano cambiamenti significativi nell’assetto proprietario o nella dimensione dell’organizzazione 
avvenuti nel corso del 2018.

Il >ruppo Veronesi adotta in tutti i suoi processi decisionali e operativi un approccio risÍŭbased al fine di 
monitorare e gestire situazioni di rischio legate a tematiche sociali šgestione delle risorse umane, rispetto 
dei diritti umani e dei lavoratori, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, ecc.Ţ, ambientali, oltre a êuelli legati 
alla compliance normativa e all’integrità nel business. 

Tale approccio ´ parte integrante di una buona gestione aziendale e della creazione di un business 
responsabile, considerati fondamentali per il raggiungimento di un vantaggio competitivo all’interno di 
mercati in cui l’attenzione verso le tematiche di sostenibilità cresce di anno in anno.
Il documento viene pubblicato con cadenza annuale sul sito internet del >ruppo Veronesi  
ąąą.gruppoveronesi.it.

Il documento non ´ sottoposto ad assurance esterna.

Per informazioni relativamente all’Annual Report del >ruppo Veronesi ´ possibile scrivere aű  
aiaŠaiaŭspa.it.

NOTA 
METODOLOGICA
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Ğ0ğŭ1 90ŭ92 Siti operativi di proprietà, aɭttati, gestiti o adiacenti a aree protette e aree ad alto valore di 
biodiversità al di fuori delle aree protette

Emissioni
>RIŭ10Ğű >estione della tematica š2016Ţ

10Ğŭ1 ğ0ŭğ1Ų 8Ġ Zaterialità e perimetro

10Ğŭ2 Ģ0ŭĢĠ Approccio alla gestione della tematica

10ĞŭĞ Ģ0ŭĢĠ Valutazione dellŒapproccio alla gestione della tematica

>RIŭĞ0Ġű Emissioni š2016Ţ

Ğ0Ġŭ1 ĢĠŲ 88 Emissioni dirette di gas ad eɬetto serra šScopo 1Ţ 

Ğ0Ġŭ2 ĢĠŲ 88 Emissioni indirette di gas ad eɬetto serra šScopo 2Ţ

Ğ0Ġŭğ 88 Intensità delle emissioni di gas a eɬetto serra

Scarichi e rifiuti
>RIŭ10Ğű >estione della tematica š2016Ţ

10Ğŭ1 ğ0ŭğ1Ų 8Ġ Zaterialità e perimetro



10Ğŭ2 Ģ6 Approccio alla gestione della tematica

10ĞŭĞ Ģ6 Valutazione dellŒapproccio alla gestione della tematica

>RIŭĞ06ű Scarichi e rifiuti š2016Ţ

Ğ06ŭ2 89 Rifiuti per tipologia e metodo di smaltimento

*ompliance ambientale
>RIŭ10Ğű >estione della tematica š2016Ţ

10Ğŭ1 ğ0ŭğ1Ų 8Ġ Zaterialità e perimetro

10Ğŭ2 10ŭ11Ų Ģ1 Approccio alla gestione della tematica

10ĞŭĞ 10ŭ11Ų Ģ1 Valutazione dellŒapproccio alla gestione della tematica

>RIŭĞ0Ģű *ompliance ambientale š2016Ţ

Ğ0Ģŭ1 Nel 2018 
non sono 

state 
registrate 

multe o 
sanzioni 

non 
monetarie 

per
il mancato 

rispetto 
di leggi e 

regolamenti 
ambientali.

Valore monetario di multe significative e numero totale di sanzioni non monetarie per non 
conformità a leggi e regolamenti ambientali

SPE*I=I* DIS*TOSURES

>RI ğ00ű SO*IAT SERIES š2016Ţ

Occupazione 
>RIŭ10Ğű >estione della tematica š2016Ţ

10Ğŭ1 ğ0ŭğ1Ų 8Ġ Zaterialità e perimetro

10Ğŭ2 Ģ9 Approccio alla gestione della tematica

10ĞŭĞ Ģ9 Valutazione dellŒapproccio alla gestione della tematica

>RIŭğ01ű Occupazione š2016Ţ

ğ01ŭ1 9ğŭ9Ġ Nuovi assunti e turnover del personale

Tavoro e relazioni industriali
>RIŭ10Ğű >estione della tematica š2016Ţ

10Ğŭ1 ğ0ŭğ1Ų 8Ġ Zaterialità e perimetro

10Ğŭ2 Ģ9 Approccio alla gestione della tematica

10ĞŭĞ Ģ9 Valutazione dellŒapproccio alla gestione della tematica

>RIŭğ02ű Tavoro e relazioni industriali š2016Ţ

ğ02ŭ1 96  Periodo minimo di preavviso per modifiche operative

Salute e sicurezza sul lavoro
>RIŭ10Ğű >estione della tematica š2016Ţ

10Ğŭ1 ğ0ŭğ1Ų 8Ġ Zaterialità e perimetro

10Ğŭ2 8Ğ Approccio alla gestione della tematica

10ĞŭĞ 8Ğ Valutazione dellŒapproccio alla gestione della tematica

>RIŭğ0Ğű Salute e sicurezza sul lavoro š2016Ţ

ğ0Ğŭ2 9Ġŭ96 Tipi di infortunio e tassi di infortunio, malattie professionali, giornate di lavoro perse, 
assenteismo e numero di infortuni mortali sul lavoro

Diversità e pari opportunità
>RIŭ10Ğű >estione della tematica š2016Ţ

10Ğŭ1 ğ0ŭğ1Ų 8Ġ Zaterialità e perimetro
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10Ğŭ2 10ŭ11 Approccio alla gestione della tematica

10ĞŭĞ 10ŭ11 Valutazione dellŒapproccio alla gestione della tematica

>RIŭğ0Ġű Diversità e pari opportunità š2016Ţ

ğ0Ġŭ1 Ģ9Ų 9ĞŲ 9Ġ Diversità degli organi di governo e dei dipendenti

Non discriminazione
>RIŭ10Ğű >estione della tematica š2016Ţ

10Ğŭ1 ğ0ŭğ1Ų 8Ġ Zaterialità e perimetro

10Ğŭ2 10ŭ11 Approccio alla gestione della tematica

10ĞŭĞ 10ŭ11 Valutazione dellŒapproccio alla gestione della tematica

>RIŭğ06ű Non discriminazione š2016Ţ

ğ06ŭ1 Nel corso del 
2018 non si 

sono registrati 
casi di 

discriminazione

Numero totale di episodi di discriminazione e azioni correttive intraprese

Salute e sicurezza dei consumatori
>RIŭ10Ğű >estione della tematica š2016Ţ

10Ğŭ1 ğ0ŭğ1Ų 8Ġ Zaterialità e perimetro

10Ğŭ2 Ġ8ŭ60 Approccio alla gestione della tematica

10ĞŭĞ Ġ8ŭ60 Valutazione dellŒapproccio alla gestione della tematica

>RIŭğ16ű Salute e sicurezza dei consumatori š2016Ţ

ğ16ŭ2 Nel 2018 
non si sono 
registrati 

casi di non 
conformità

riguardo 
agli impatti 
sulla salute 
e sicurezza 
di prodotti e 

servizi

*asi di nonŭconformità a riguardo agli impatti sulla salute e sicurezza di prodotti e servizi

=P Ġ ĠĞ Percentuale del volume di produzione prodotta in siti certificati da un ente terzo indipendente

ZarÍeting ed etichettatura
>RIŭ10Ğű >estione della tematica š2016Ţ

10Ğŭ1 ğ0ŭğ1Ų 8Ġ Zaterialità e perimetro

10Ğŭ2 ğĠŲ Ġ8ŭĠ9Ų 
6ğ

Approccio alla gestione della tematica

10ĞŭĞ ğĠŲ Ġ8ŭĠ9Ų 
6ğ

Valutazione dell’approccio alla gestione della tematica

Valutazione dellŒapproccio alla gestione della tematica
>RIŭğ1Ģű ZarÍeting ed etichettatura š2016Ţ 

ğ1Ģŭ2 Nel corso del 
2018 non si sono 
registrati casi di 
nonŭcompliance 

a regolamenti eŝo 
codici volontari con 

riferimento a pratiche 
di informazione e 
comunicazione di 
prodotti e servizi.

*asi di nonŭconformità a riguardo allŒetichettatura di prodotti e servizi



ğ1ĢŭĞ Nel corso del 
2018 non si sono 
registrati casi di 
nonŭcompliance 

a regolamenti 
eŝo codici 

volontari con 
riferimento 
a pratiche di 

comunicazioni 
di marÍeting, 
promozione e 

pubblicità.

*asi di nonŭconformità relativi allŒattività di marÍeting

)enessere animale
>RIŭ10Ğű >estione della tematica š2016Ţ

10Ğŭ1 ğ0ŭğ1Ų 8Ġ Zaterialità e perimetro

10Ğŭ2 ğ8ŭĠĞ Approccio alla gestione della tematica

10ĞŭĞ ğ8ŭĠĞ Valutazione dellŒapproccio alla gestione della tematica

>RI >ğ ű )enessere Animale

=P 12 ĠĞ Politiche e pratiche sui trattamenti antibiotici, antinfiammatori, ormonali eŝo di accelerazione 
della crescita, per specie e tipo di razza.

Compliance socioeconomica
>RIŭ10Ğű >estione della tematica š2016Ţ

10Ğŭ1 ğ0ŭğ1Ų 8Ġ Zaterialità e perimetro

10Ğŭ2 10ŭ11 Approccio alla gestione della tematica

10ĞŭĞ 10ŭ11 Valutazione dellŒapproccio alla gestione della tematica

>RIŭğ19ű *ompliance socioeconomicaš2016Ţ

ğ19ŭ1 Nel 2018 
non si sono 
registrati 

casi di 
sanzioni 

non 
monetarie 

per non 
conformità  

a leggi e 
regolamenti

Numero totale di sanzioni non monetarie per non conformità a leggi e regolamenti in area 
socioeconomica

Customer Satisfaction
>RIŭ10Ğű >estione della tematica š2016Ţ

10Ğŭ1 ğ0ŭğ1Ų 8Ġ Zaterialità e perimetro

10Ğŭ2 Ġ8ŭĠ9 Approccio alla gestione della tematica

10ĞŭĞ Ġ8ŭĠ9 Valutazione dellŒapproccio alla gestione della tematica

Nutrizione e benessere
>RIŭ10Ğű >estione della tematica š2016Ţ

10Ğŭ1 ğ0ŭğ1Ų 8Ġ Zaterialità e perimetro

10Ğŭ2 ğ2ŭĠĠ Approccio alla gestione della tematica

10ĞŭĞ ğ2ŭĠĠ Valutazione dellŒapproccio alla gestione della tematica

Corporate Governance
>RIŭ10Ğű >estione della tematica š2016Ţ

10Ğŭ1 ğ0ŭğ1Ų 8Ġ Zaterialità e perimetro

10Ğŭ2 Ġ Approccio alla gestione della tematica

10ĞŭĞ Ġ Valutazione dellŒapproccio alla gestione della tematica
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VERONESI HOLDING SPA
Via Valpantena 18ŝ>
muinto di Valpantena ĞĢ1ğ2 ŭ Verona šItaliaŢ
T 0ğĠ 809ĢĠ11 ƀ = 0ğĠ ĠĠ1Ġ89
ąąą.gruppoveronesi.com

A.I.A. - AGRICOLA ITALIANA ALIMENTARI SPA

FRESCHI
Piazzale Apollinare Veronesi, 1 šeĊ via Sant’Antonio, 60Ţ
ĞĢ0Ğ6 S. Zartino )uon Albergo šVRŢ Italia
T 0ğĠ 8Ģ9ğ111 ƀ = 0ğĠ 8920810
ąąą.aiafood.it ƀ aiaŠaiaŭspa.it

SALUMI
Via Zazzacavallo ğĢ
ğ10ğĞ Zagreta di =ormigine šZOŢ
T 0Ġ9 ğğĢ111 ƀ = 0Ġ9 ğğĢĞ0Ğ
ąąą.negroni.com ƀ negroniŠnegroni.com

MANGIMI
Via Valpantena, 18ŝ>
ĞĢ1ğ2 VERONA
T 0ğĠ 809ĢĠ11 ƀ = 0ğĠ ĠĠ1Ġ89
ąąą.veronesi.it ƀ veronesiŠveronesi.it

FILIALI ESTERE

NEGRONI SARL - FRANCE
Espace Europ®en )�t >
1Ġ *hemin du Saêuin
691Ğ0 Ecullċ

NEGRONI SA - SWISSE
Via Albertolli, Ğ ŭ 68Ğ0 *hiasso š*CŢ

VERONESI RUS - RUSSIA
)olshoċ ZlatoustinsÍċ pereuloÍ 1, edificio 1 
10100 Zosca








